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PARTE UFFICIALE
MINISTERO DELL'INTERNO

Onorificenze al valor civile

S. M. il Re, sulla proposta del =Mittiati'o dèll'interno

dopo il parere della Commissione·istituita cofi R. dëcreto
30 aprile 1851, nell'udienzrdel 3 novénibi•e-1913, ha fre-
giato con la medaglia d'argento alValôi•citile lè þersotie'
sottonominate, in premio di coraggibse e filantrop1che
azioni, compiute nei luoghi e nei giorni indicati:
Baratto Girolamo, perito minerario, il 18 aprile 1912, in Spoleto (Pe-

rugia), nella circostanza di uno scoppio di grisou, avvenuto

nelle miniere di Morgnano, ofganizzava e dirigeva le operazioni
di ricerca e salvataggio delle vittime, penetrando, insieme ad
altri animosi, nelle gallefie, senza curarsi del pericolo al quale
poteva andare incontro.

Cappelli Sante, operaio, 11 18 aprile 1912, in Spoleto (Perugia), nella
predetta ofreostanza, penetrava, per il primo, nella galleria, ove
giacevano le vittime, riuscendo, da solo e con grande pericolo,
a salvare un compagno da sicura morte; e partecipava, inoltre,
al salvataggio ed all'estrazione delle altre vittime.

Fusco Michele, studente e pubblicista, il 29 dicembre 1912, in Napoli,
affrontava arditamente un malvivente armato di rivoltella, rium
scendo, con suo pericolo e dopo viva colluttazione, a disar-
marlo e a trattenerlo, fino al sopraggiungere della forza pub-
blica,

Giacomelli Vittorio, di anni 12, il 28 settembre 1918, in Gernignaga
(Como), con prontezza e coraggio ammirevoll, traeva a salva,
mento un ragazzo in pericolo di affogare nel lago di Como.

Marfori-Savini avv. Francesco, pretore, il 5 maggio 1913, in Imola
(Bologna), affrontava arditamente un pazzo, il quale, armato di
rivoltella, aveva assalito e gravemente ferito un medico, riu-
scendo, da solo e dopo viva collutazione, a disarmare l'infelice
che tiró un colpo, fortunatamente non esploso, anche contro
di lui.

-Ostorero Giacomo, capo operaio, il 18 marzo 1913 in Mulazzo (Massa
e Carrara), nella circostanza della esplosione di un deposito di
pitroglicerina, esponeva a grave rischio la propria vita, per sal-
vare quella di un'operaia ferita dallo scoppio ed incapace di
cercar scampo da sola.

Parpaiola Settimo, di anni 12, il 5 aprile 1913 in Cadoneghe (Pa-
dova) con abnegazione, eoraggio e prontezza ammirevoli per la
sua tienera età salvava, a prezzo di molti sforzi e con pericolo
della propria vita, due ragazzi in procinto di affogare net
Brenta.

Tagliabue Giuseppe, contadino, il 28 maggio 1913 in Senaga (Min
lano), con gravissimo pericolo di vita, si faveva calate in un

poz20 nero, traendo all'aperto tre uomini colpiti da asfissia,
dei quali due morivano, avvelenati dalle mieidiali esalazioni.

Pogliani Alberto, contadino, il 28 maggio in Senago (Milano), cali-
tosi animosamente in un pozzo nero, per salvare un uomo col-
pito da asfissia veniva egli stesso soproffatio daÏlemicidiali esa-
lazioni, tanto che, sebbene tratto all'aperto, il giorno dopo
soccombeva,

Pogliani Carlo, contadino, il 28 maggio 1913 in Senago (Milano), ca-
latosi in un pozzo, per salvare il fratello ed un altro individuo•
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colpiti d asfissia, Ÿeniia anch'egli sopraffatto dai gas mefitici .

e, sebbene tratto all'aperto, poco dopo, perdeva miseramente
la vita.

Vaghi Ambro io, contadino il 28 maggio 1913 in Senago (Milano),
calatosi, on grande suo pericolo, in un pozzo nero, traeva a
salvamento un uomo colpito da asfissia, a causa delle micidiali
esalazioni.

Proietti Tullio, alegname, il lá marzo 1913 in Roma, perdeva la vita,
per tentar di salvare quella di un uomo pericolante nelle acque
del Tevere.

Nella medehima údienza Si M. il Re ha frägiato colla
medaglia di b¼oxizò al valor civile le sotfofioiiiíriätâ.pär-
sone:

Fusi Giacinto, ino, il 28 maggio 1913 in Senago (Milàào), si
calava in à dh°·riëró, per síltake 'il Tratóllo oblpito da ai
sia; ma, sop fratto egli stesso dalle micidiali esalazioni, vi

avrebbe lasoi la vita, ové lion fosse stato prontamente tratto
all'aperlo.

Durante Nicola, ghardia di finänza, 11 18 marzo 1913 in Mulazza

(Massa e Carrai•a), nella oircostanza della esplosione di un de-

posito di niti•og¾cefini, dopo aÍei Àoato socoorsó ad un ope-

raio ferito dalloi scoppio, correva-in aiuto di un altro valoroso

per trarre in sagvo, a rischio della propria incolumifå,' un'äpe-
raia ferita e inc pace a cercar soampo.da sola.

Vianello Alfonso, perato minerario, e God Luigi,minatore, il 18 aprile
1912, in Spoleto (Perugia), nella circostanza di uno scoppio di

grisou avvenuto heHe minîere di:Morañaflop partecipavano ef-
ficacemente e oog pericolo personale, alle operazioni di sochorso
delle vittime del stro.

2ito Ettore Wittorio, 8 udente, il 6 aprile 1913 in Gioja Sannitica

(Caserta), a1Tronta a trescavalli datisi alls fuga, rinsedadó, nón

senza pericolo pe onale, a frensran'«Pimpeto ed a .salvare, in

tal modo, una persona; che si trovava nel veicolo trainato dalle

bestie imbizzarrite, e ad evitare probabili·:investimenti.
Mozzoni cav. avv. Trai o, segretarlo generale,del Monte di Pietà

di Venezia, il 4 ago to 1913 in Venezia, senza curarsi del peri-
colo al quale potev .andare·incontro, salvava due bambini in

procinto di affogare a yn canale ... .
I,

Alfleri Giacomo, quardia soolta di città, il 26 febbraio 1913 in Pa-

1ermo, affrontava co aggiosamente un- cavallo imbizzarrito, riu-
scendo a dominarlo, pp vivaalotta, escon, l'aiuto.di un citta-

dino sopraggiunto, - wo

Fidanza Umberto, di aan 13, esSpadaccino Mario, di anni 13, il 5
febbraio 1913 in Fog ,

salvayano,- senza:ourare il rischio oui

esponevansi, un comp gno in procinto di aKogare nelle acque

di un tarrente.

Martinini Secondo, di anni 11, 11 22 Inarzo
' 1913 in Rimini (For11),

nonourante del pericol cui poteya andare incontro, si gettava
nelle acque di un aan e, salvandong unasbatabina in procinto
di soceombere.

Murelli Pietro, barcaiuolo, 24 giugno 1912 in Mezzana Bigli (Pa-

via), noncurante del pe colg cui poteva.andare gnaogtro,- sala
vava una bambina gäll .acpeglimpatorrandhi¾piena. e

orte Vincenzo, quardia di ttà, il 10 febbraio 1913 in Napoli, af-
frontava arditamente un caYallo datosi alla fuga, con pericoló
dei passanti, e rinseiva a farlo stramazzare af suolo, con danno

dalla propria incolumith.
3telluso Salvatore, il 27 settem re 1911 in Bagnara (Reggio Calabria),

cooperava validamente, e on pericolo personale, al salvataggio
di un giovane che, travol da un torrente di fango, stava per

soccombere.
Bresola Oreste, orefice, il 30 m rzo 1913 in Vicenza, con pericolo

personale, salvava un in procinto di affogare nell'Asti-

chello.

Geri Ottavio, guardia municipale, il 4 marzo 1913 in Firenze, slan-
clavasi arditamente alla testa di un.cavallo, che fuggiva a pre-
cipizio, con grave perioolo dei numerosi passanti, riùscendo dopo
grandi sforzi e con suo rischio personale, a frenarne l'impeto e

fermarlo.
Cavallini Azzo, impiegato ferroviario, il 15 marzo 1913 in Doleð

(Verona), con pericolo della proimia iricolumità, salvava un vec-
chio, che stava ýer össere investito da un treno in corsa.

Gaioni Luigi, baconiuolo, e Màrclii Râggèro, peacatoké, il 23 novem-
bre 1912 in Bardolino (Verona), traevano alla riva una signora,
14 quale, a soo¡io suicida, s'era gettata nel lago di Garda, e che,
poco dopo spiräva per asfissia e assideramento.

Tamag'none Angelo contadino, il 6 maggio 1913 in Avuglione Ver-
núnè (Torino), con bello slancio e noncuránsidell dtånale
pericolo cui si esponeva, gettâYasi' a riñótó Tä uno etãëio, rìà-
scendo a salvare un fanciullo da immiliente aiméganiento.

Pietrantoni Decio, operaio, il & br io 191Š IIÒÊtà;Ä6Ê tiûo þe
ricolo, salvava un ragazzo, ehe stava per affogare nel Tevere.

Gariglio Giatomo, contadiriõ, il à aßrfle 1913 itt. S 0ibigib Ciña-
· vese (Torino), salvava, nonourante del pericdid cui s' eógölièva;
una donna in,-1Nó'ainto di ái jaf•â ii iin óikä.

Meregalli Luigi, vigile urbario, il 5 aprile 1918"in=Moissa" (Milano),
nonourante del pericolo cui si esponeva; salvava un ragazzo in
proointo di affogare in tm canale;

Torneita Francesco, guardia Ëi città, 11 10 apÑe Í9Ì3 in PaÌermo,
affrontava arditamelitò úti aavãllo áhè fuggita in località assai
affollata riuseendo, dopo molti~iföñif a con danno personale, a
frenarne l'impeto e poi, con l'aiuto di altri, a domarlo.

Pozzesi Eugenio, commerciante, il 1° gennaio 1913 in Livorno, af-
frontava coraggiosamente un indiiiduo/che, armato di rivol-
tella, sparava contio tin'térzo, cól quale èi•à vètrutò" a rièëa,
riúàbendo, ainfato"dâ aÑro bžaggÏóbo, a i•iiiko 63r I in
agésto.

Mendola. Giuseppe, guardia scelta municipale; il 26 febbraió 1913 in
GitgentQ anotitiva cèraggio§ahiente lin"ëaià¾o dàtõúl'allaidga"
riuscendo a formar'Io, con" dáitàö IùiÑ$ÑËlé? e ad eÝitare, åbsl,
probabili disgraziä ai pièsad($ al ÁÄdioente del carro trai-
nato dall'animale.

Mancioppi Anglo, maresciallo, di al10ggio maggiore dei RR. CC., nella
noffé dal 27 kÏ 28 agosto 1912 in P iithità Catankarò), òon
slincio ed åtinegãs! ne 'nân uË, pi Ñ$ýÛav'a Ì lo e-

gnimento di due incendi, salvando, altresi,intiubmocuierapre-
clása ogni vid di séanipo.

S. E. il Minintro dell'intento ha qlfindi premiato con
attestato di pubblica benemerenza:
Berti-dott. Alberto, impiegato, Livorno.
Ramaso Vincenzo,- guardia di Anadifa; Behgasi,
Giampieþ¡Antogio,•guardia municipale, Mola - Bari.
Valacchi Plo, contadino, Alessandria.
Sampieri Silla, guardia munioiPale, Campi Bisenzio - Firenze.
Naldoni-Gitidepjre, gõ1dato 8° re~gg. bdi€ag1feff"Pit8rnfo.
Gemma Luigi, gargaymugicipale, gihdis) - Lecce. pp
Ferrara Franceseo, napo sliuaGa ýompieri, M ssina.
Giovannitti Francesco, guardia scelta di città, Siena.
Cerroni Giovanni, guardia di citti, Siená.
Soaroina stichele, tenente 20° regg. fanteria, Nicastro -- Catanzaro
Ÿit Oggsoldato 20° regg. fanteria, id. - id.

Mängispgiuseppe, id., id. - id.
Primavera Emanuele, carabiniere, id. - id.
Maspÿs Antonio, vigile urbano, Milano.
Fa'rinaro Vincenzo, carabiniere, Sant'Anastasia (Napoli),
Coria Vincenzo, guardia municipale, Lecce
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Di Maio Domenico, pòrtinaio, Roma.
Giaccaglia Spartaco, barbiere, id.
Sales Augusto, guardia niimicipale, Firenze.
Inzaghi Francesco, vigile urbano, Pavia.
Presutti Beniamino, inserviente Convitto nazionale, Teramo.
Levantino Salvatore, sottufliciale nel Corpo pompieri, Napoli.
La Manna Lorenzo, guardia di città, id.
Gattesdhi conte Mario, possidente, Castel San Nicolò - Arezzo.

Celio Stefano, facchino, Roma.
Matarese Florindó, saierdote, Serrara Fontana - Napoli.
Iacorio Gennaro, guardia niunicipale, id. - id.

Trofa Giovanni, guardia daziaria, id. - id.

Deiana Emanuele, pastore, Tertenia - Cagliari.
Davico Orlando, capo delle guardie municipali, Castelfraneo Veneto
- Triviso.

Virando Battista, fabbro ferraio, Locana - Torino.
Boschi Giuliano, guardia municipale, Firenze.
Fagiani Giuseppe, sottobrigadiere R. guardia di finanza di mare,

Malcesine -- Verona.

Zecchini Agœfino, giornalaio,, Cesena - Forli.
Maecagno Gioacchino, soldato l© regg. artiglieria daMontagna,Tri-

poli.
Cerutti Maurizio Carlo, contadino, San Giorgio C anavese, Torinc•

Andreoni Carlo, contadino, Chieri - Torino.
Guastini Tito Vezio, capo stazione ferroviario, Nettuno - Roil i.

Norcato Gennaro, scaricatore del porto, Napoli.

Il nilinei•á 1224 deila raccolta u/ßeiale daße leggi e dei dooÑii
del Reý¾o cóÁtiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulg11iamo quanto segue
CAPITOLO I.

Conto consuntivo del Fondo per l'emigrazione
per l'esercizio finanziario 1902-903

Art. 1.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del Fondo per

l'emigrazione accertato nell'esercizio finanziario 1902-903 per la com-

Petenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite qualirisultano
dal confo coniuntivo del Foildo stesso in . . .

L. 3.672.916 02

delle quali furono riscosse . . . . . . . . . .
» 3.136.957 51

e rimasero da riscuotere. , , . , , . , , , , . L. 535.958 51

Art. 2.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio del Fondo per

Tomigrazione accertate nell'esercizio finanziario 1902-903 per la com-

Petenza propria dell'esercizio medesimo sono stabi-

lite in . . . .

- L. 3.672.916 02

delle, quali furono pagate . . . . . . . . . . . > 3.134 333 76

e rintaséro da pagare , . . . . . .
.
. . . .

L. 538.582 28 -

Art. 3.

11 riapsiinto generale dei risultati delle entrate e delle spese di

competenza dell'esereizio finanziario 1902-903 del Fondo per l'emi-

grazione, rimane così stabilito:

Entrate e spese eittive.
Entrata . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L. 2.448.205 75
'Spesa-·................... » 882.18040

Avanzo
. . .

L, 1.560.025 35

Movimento di capitali.
Entrata . . . . . .. . . . . . . . . . . . . ,

L. 1.230.710 2"Ï
Spesa (impiego di capitali) . . . . . . . . . .

> 2.790.735 62

Disavanzo
. .. .

L. 1,560,025 35

Art. 4.

Le entrate rimaste, dg riscuotere alla chiusura dell'esercizia
1901-908 restäng determiilµte in . . . . . . .

L. 11)7.194 90
delle quali furono rii sÀe

. . . . . . . . . . y -- 107.079 11

e rimasero da riacuotere
. . . . . . . . . . .

I, 115 82

Art. 5.

Ige spese,rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 190!-902
restano determinate,in . . . . . . . . . . . .

L. 87.488 37
delle quali furono pitgate . . . . . . . . . . . » 85.682 30

e rimasero da pagare · · . . . . . . . . . . . L. 1.806 07

Art. 6.

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1901-902 sono
stalàlite nelle seguenti.somme:
Somme rimaste da riscuotere splie entrate accertate per la com-

petenza propria dell'esercizio 1902-903 (art. l). L. 535.958 51
Somme rimaste , da riscuotere sui residui

degli esercizi precedenti (art. 4)· · . . . . . . > 115 82
Somme riseosse e non versate- .·· · · · . .

» 4.314 -

Resti attivi al 30 giugno 1903 . . . . . . . .
L. 540.388 33

Art. 7.

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1902-903 sono
stabiliti nelle seguenti somme :
Somme rimaste da pagare sulla competenza propria dell'eserci-

zio 1902-903 (art.2)·
· • • • • • • • . . . . . L. 538.582 26

Somme rimaste da pagare sui residui degli eser-
cizi precedenti (art. 5) .· · . . . . . . . . . .

L. 1.806 07

Art. 8.

È conyglidata nell4 80Buna,.di lire centoquarantaduo (L. 142) la
reintegragione di fondi 41 papitolo.10 del bilancio-dell'osercizio finan-
ziario 1902-903 per le spese di competenza dell'egercizio stesso in
seguito a corrispondente Versamentó in tesorería (CËssa dSpositi e
prestiti).

Art. 9.

Sono convalidate nella somma di lire quattromila duecentoses-
santasette e centesimi sessalitotto (L. 4267,08) le reinteg(azioni di
fondi a vari capitoli del bilancio dell'esercizio finariziario 1902-903
in conto di spese residue degli esesci2i precedenti in seguito a cor-

rispondenti versamenti ín tesorpria. (Cassa depositi e prestiti).
CAPFTOLO K,

Conto consuntivo del fondo per l'emigrazione
per l'esercizio dinanziario 1903-904

, Art. 10.

Le entrate ordinarie estradrdinarie del bilancio del Fondo per l'e-
migrazione accertate nell'esercizio finanziario1903-901perlacompe-
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tenza propriar dell'esegeizio modòsimo sono. stabilite, quall risultano do1 Fondo per l'emigrazione per l'esercizio finanziario 1903-904 ri-

dal conto consuntivo del fondo stesso in. . . . L 2.325.224 56 spottivamente per l'istituzione di un nuovo capitolo 9-bis « Rim-

delle quali furono ris(Asilèe 7
,
li

,
i , ," .' s 2.225.196 99 gtso delle spese di viaggio delle famiglie dei funzionari del Com-

c rimasero da riscuotþre . . . . . . . . . . .
L. - - 100.021 57

i missariato dell'emigrazione in missione all'estero > e da portarsi
4 aumento al capitolo 21 « Speso per lavori straordinari > dello

Art. I I. stato di provisione medesimo.

Le spese ordinarie straordinarie del bilaneio del Fondo per l'e. Art. 18.

migrazione accertate ell'esercizii finänsiMÌð'1ÕÓ3-904 per la com- E convalidata nella somma di lire undicimilaottocentoottantanovo
petenzg pr.ppria dell' ercizio medesimo sono stabi¯

e centesirÀi uno (L. Û.88Ò,0Ï) Ïa reintegrazione di fondi. al capi-
lite in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 2,325.224 OS tolo 10 del bilancio dell'esercizio ûnanziario 1903-904 in conto di speso
delle, qu)41. fgoAo tú . . . . . . . . . .

> 1.842.341 02 residue degli eseScizi proieÀentË in seguito a corrispondenti ver-
e rigjasg.0. dA P.agli . . . . . . . . . . . .

L. 482.883 54 samenti in tesoreria (Cassa depositi e prestiti).

Art. 12.
' CAPirOLO III.

Il riashuntò genei·ãlä dei rísultati delle entrate e delle speso d)
compefËnza dell'eser'c zio finanziario 100Šl90Ï Ìjon$o per l'pmi-
gra id Ë! lane oošl stabilito:

El träte e spese effettive.

Entrata ......,........... L 2.322.48649

spesa ................... » 913.6102£

Avanzo , , .
L. 1.408.870 25

ovilpqnto di. capitali.
Enti•ata . . . . . . . . . . . . . . . • . L. 2.738 07

Sposa (impiego di pitali) . . . . . . . . .
» 411.614 32

Conto consuntivo del Fondo per l'emigrazione
per l'esercizio finanziario 1904-905

Art. 19.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del Fondo per
l'emigrazione accertate nelÏ'exeróiäib thísiliíkèfo 1904-905 pii• 'la
competettä propria dell'esèrcisio niedesixilo, sòllo stabilitiqualj ria
sultano dal conto consuntivo del Fondo stesso in L. 2.777.4ÉO 77
deHe quali furono físõosse , , , , . . . , , . > 2.64 .831 10

e rimasero da riscuotero
. . . . . . . . . . . L. 130.5ÿ8 67

Art. 20.

Disavanzo . . . L. l.404.87þ 25 Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio del Fondo per l'emi.
grazione, accertate nell'eseroizip finantiario 1904-905 per la compe-

Art. 13. tenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabi-

Le entrate rimast dp riscuotere alla chiusura lite in . .T.
. . . . . . . . . . . . . . . . .

L. 2.777.429 77

delgeseppizio 1902- restano 4eterminate in . L. 1.328.399 53 d lle quali furono pagate . . . . ... . . . . . ,
> l.208.604 50

della qvali ne furon riscosso . . . . . . . . .
L 1.328.399 53 e rimasero a pagare .

. . . . . . . . . . . . L. 1.568.825 27

Art. 14- Art. 21.

Le spose rimaste da pagare alla chiusura del¯ Il riassunto generale dei risultati delle entrate e del'o spese di
l'esercizio 1902-903 stano determinate in . .

L. 1.332.713 53 competenza dell'esercizio finanziario 1901-905 del Fondo por l'emi-
delle iluÀli l'iifono p gliti . . . . . . . · · ·

> 527.987 42 grazione rimano così stabilito:

e rimasego da pagar . . . . . . . . . . . .
L. 804.726 11

. Entrate o spese effettive.

Art, 15.

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1903-904 sono

stabiliti nelle seguen;i somme:
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com-

petenza propria dell' isorcizio 1903-904 (art. 10) L. 100.027 57

Shmme riscosse e lon versate . . . . . . . > 12.916 99

'

Resti attivi al 30 giugno 194)4 . . . . . . .
; L. 112.94056

Eptrata
................... L. 2.761.41874

Spesa .....·.............. > 1.056.80135

Avanzo . . . L. 1.704.617 39

Movimento capitali.
Entrata ••..·..........i... L. 16.01103

Sgdda (impiego di capitali) . . . . . . . . . .
> 1.720.828 43

Alt. ÎÛ. DISRVanzo
. . . L. 1.704.617 39

1 resti passivi alla ichiusura dell'esercizio finanziario 1903-904 sono

stabiliti nelle seguen i somme:

Sonme rimaste da pagare sulla competenza propria dell'esercisio
190Š904 (art. 2) . . . . . . . . . . . . . . L. 482.883 54

Somme rimpste da agare sui residui degli eser-

clzi Ëeeegati · · · · · · • . . , . . . . . .
> 804.726 11

Resti passivi al 30 giugno 1904
, , , , , , ,

L. 1.287.609 65

Art. L'&

Sono convalidati i decreti Reali 29 novombre 1903, n. 478, e 24

aprile 1904, n, 196, e i quali vennero autorizzate le prelevazionidelle
soonne di L. 4000 e i L. 3000 dal Fondo di riserva per le spese im•

prejste inseritto al (ppitolo 19 gello stato di previsione della spesa

Art. 22.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell' esercizio
1903-904 restano determinate in

. . . . . . .
L. 137.218 77

dËllé guali furono riscosse · · · . . . . . . .
> Ig.198 61

e rimasero da riscuotere
- . . . . . . . . . L. 31.110 16

Art. 23.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1908-904
rehtano determinate in . . . . . . . .

.
. . . L. 1.324.800 85

deÍle quali furono pagate · · · · · · · · . . . > l.255.748 88

e rimasero a pagare . . . . . L. 69.052 03
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Art. 21.

I resti attivi alla chiusura dell'osoreizio finanziario 1904-905 sono
stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da riscuotere sullp ontrite accertate per la com-

petenza propria dell'esercizio 1904-905 (art. Ï9) L. 130.598 67
Somme rimaste da riscuotere sui iesidui tiegli esár-

cizi precelenti (art. 22) . . . . . . .
» 31.110 16

Somme riscosse e non versate.
. . . . . . .

> l.SBO 16

Resti attivi al 30 giugno 1905 . . .
L. 162.988 99

Art. 25.

I resti passivi alla chiusura dell'eserdizio finanziario 190A-905 sono
stabiliti nelle seguenti somme :

Somme rimaste da pagare sulla compefenza propria «ÍeÌl'esercizio
1904-905 (art. 20) . . . . . . . . . . . . . . .

L. L568.825 27
Somme rimaste da pagare sui residui degli eser-

cizi precedenti (art. 23) . . . . . . . . . . . ,
» 69.052 03

Resti passivi al 30 giugno 1905
. . .

L. L637.877 30

Art. 26.

E convalidato il decreto ReaIe 7 maggio 1905, n. 218 col quale
venne autorizzata la prelevazione della somma di L..5000 dalFondo
di riserva per le spese impreviste inscritte al capitolo n. 14 dello
stato di previsione della spesa del Fondo per l'emigazÌ ne per
l'esercizio finanziario 1904.905, in aumento al capitolo 26: « Spese
per lavoro straordinario > dello stato di previsiofie medesimo.

Art. 27.

Sono convalidate nella somma di lire milledodicie centesind apve
(L, 1012,09) le reintegrazioni di fondi a diversi cipitoli del þilancio
dell'esercizio finanziario 1904-905, in cpato tÍi åpese WesÍdue degli
esercizi.precedenti in seguito a corrispolidenti versamenti in teso-
reria (Cassa depositi e prestiti).
Ördiniamo che la presdnte, mimita del, sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chitmque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge 8811o Stäto.

hata a bordo della R. nave Dante'Alighieri, addi
3 settembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.
ÛI $¤ GŒIENO.

Visto, Il guardasigilli : FINOCCHIARO-APRILE.

13 numero 1225 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

ŸIT'Ì'OnIO 'ÈËANUETÆ III

per grazia di Dio e per volonth della Naziano

RE D'ITALIA

Íl Senato e la Camera dei deputati häiñio appi•ovätti;
N i abbianio sanzionafo e promiilghiamo quank águe•

Art. 1.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del Fondo per

l'emigrazione accertate .nell'esercizio ananziario 1905--906, per la

conipeíenza propria dell'esercizio medesimo, dono stabilite, quali ri-
sultano dal conto consuntivo del Fondo stesso in L. 3.744.423 83
delle quali furono riscosse . . . . . . . . , , .

> 3.519.963 56

e rimasero da riscuotere . . . , , L. 224.460 27

Art. 2.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio del Fondo per la

emigrazione accertate nell'esercizio finanziario 1905-906 per la com-

petenza propria dell'esercizio medesimo sono stabi-

litein.................... L. 3.744.42383

delle quali furonopagate . . , , , , . . . . .
> 2.ÒŠ8.24907

e rimasero da þagare , , . . . .
L. 0706.114 76

Art. 3.

Il riassunto generale aei risultati de1Ìe entrate e delle spese di

cpinpetenza dell'eseroizio .fi Anziario 1905-906 del Fondo jer l'emi-
grazione rimane cosi stabilito :

Entrate e spese effettiYe.

Entrata ............. ...... L. 3.743.72666
spesa .................... > 2.211,AS249

Avanzo . . . L, 1:532.2At 17

MoŸinieÀti di Wipitali.
Entrata ................... L. 69717

Spesa (impiego di capitali) . . . . . . . . , .
> l.532.941 34

Disavanzo . . . L.
.. 1.532.244 17

Art. 4.

Le entrate rimaste da riseuotere alla chiusura dell'esercizfó ÌÔ04-
190Š, restano detdinitiate in

. . . . . . . . .
L. 170.909 80

Art. 5.

Le spese,rimasge da pagare alla chiusura dell'esereizio 190g905
restano deferniinate in . . . . . . . . . . . . . L. l.045g8 11

delle quali Ýur n pagate . , , .
» LSŒSA1 20

e rimasero da pagare , , . . , ,
L. 71,416 91

Art. 6.

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1905-906 sono

stabiliti nelle seguenti somme :
Sqmme rimaste da rippuotere sulle entrate acoprtate par .compe-

tenza propria dell'esorcizio 1905-906 (art. 1) . . L. 224.460 27

somme riscosse e non versate . , , , . . . . . > 30.137 74

residui attivi al 30 giugno 1906.
. . , , , , . .

L. 254.598 01

Art. 7.

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1905-906 sono
stabilíti nelÍe segáeÀíi somme :

Somme rimaste da pagare sulla competenza propria ddll'esercizio
1905-906 (art. 3) . . . . . . . . . . . . . . . L. 1.706.174 76
Somme rimaste da pagare sui residui degli eser-

cizi precedenti . . . . . . . . . . . . . . . . > 71.476 91

Resti passivi al 30 giugno 1906 . . .
L. 1.777.651 67

Ordiniamo che la presente, munita del digilló dëllo
Stato, sia inserta nella raccolta tilliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Itiilia, ihändatido a cliiítriqixegëifti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a bordo della R. nave Dante Æighieri, addl
3 settelilbre 1918.

VITTÓRIO ËMANUELE.
Dr SAN GiWumio.

Visto, 11 guardasiýilli: Imoconuno-Añmis.
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Il numero,12BT della vacaoita WÑIdiale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene il seg de ego:

per grazio di'hio er volõnth ilella Nazione

Viage le leggi 30 ott Urò 59, n. ,3731; 31 gennaio
,1864, n. 165774 agosto 1894, n. 3 6 e,6 aprile 1913,
n. 28È ;
Sentito il Consiglio Stato;
Sentito, il COB6igliO Oi miniqtri;
Sulla pro130statel' óstro^ministro segretario di State

per l'agricoltura, ind tria è ÈÈReNio)
Abbiamo decretato) decretiamo': '

Art. i.

È approvato l'unitÀ regolamento, visto per ordine
X sá'o dal Ãinistro i1gricoltura, industria e com-

mercio per l'applicazigne, della Jegge 30 ottobre 1859,
n. 3731, sulle privaige industriali.

Art. 2.

Il gredeño regoladento entrerà in vigore tre mesi

dopo la sua pubblicazióne .nella Gazzetta affleiale del
eggo.
Coli la sup entrata in ,vig.ore regtano abrogati i re-

golamenti approvati con i Regi decreti 31 gennaio
1864, n. 1674, 16 settembre 1869, n. 5274, 9 settembre

1884 11. 2685 (lárí6"8 e Ie'alife d p,osipióni dei rego!
lam i in vigore pe quanto è g o1à ýëiente
regolamento.
Oldiniamo che il resente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inser nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei gorgti dqlþ po ý'Jt a, mgudando a chiunque
spetti di osservarlo tii farlo osservare.

Dato a San .Ro sore, addl 2 ottdbre 1913.

VITT RIO EMAN,UEM.
r
OLrfrI - ITTL

Visto, E guardasigini: occanno-APRHaf.

EGOLAMENTO

per l'ápplicaziotie 11AYe' e]U (gbre 1g59, n. 3731,

I.

Domande

Art. 1.

La domanda di attest to di privativa por una invenzione o sco-

perta riale pub ger ,

ta tanto da naziogali, quanto da
strani ieno indivi associa2¡ioni od enti morali, od

anàhV íÑ inaiÄddi tite.
aÌo"Âoliandi, du 'cark a liòlló 48 L. 1.20, deve contenere le

indicâzloid.'ir critte -diŠl'articolo #0 dèlla legge'en essere presen-

tata ad una prefettura sotto-prefettura dg .Regno bd alPUmtio

della proprieth intell ale presso ij Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio.

Se la dománda ,6 fat da una societå, da una associazione o da
un ente morale, deve indicare ja denominazione o la sede dqlla
societh o dell'ente.

11 richiedente, o 11 mandatario, quando vi sia, devo avere resi-

denza o domicilio nella citta dove presenta la domanda.
Chi intende valersi del diritto di priorità in base ad una prece-

denie*dòËiÍnda'âÌBela &ËÏa'stessa iÃŸenzione, presontafa origi-
nariamente in altro Stato, a norma' feÏlicoÃŸentioÃiiÃteÃazionali
VigeÊti,TeVË dißÌÀarárÌõ espiesiainbn¾ nella dóËiÄä$aSË in una

isáá separata, digresentarillå ogrå caso prim c 1 atjesito
sia rilasciato.

Art. 2.

Alla domanda dobbono essere uniti:
I°¾ däänizione della invenzione in tre esemplari identici con

le indicazioni prescritte dalIŸrt.'Ë2 della legge, impressa o scritta
in modo indelebile e chiato su carta da,bpllofligrangta pa cente-
simi 60, o su carta dello stesso formato fornita di bollo di egnal
valore, annullato del>itamento. I tre esemplari saranno Armati dal
richiedente o dal suo mandatario.
La descrizione särå sieggta da un riassunto,nel qualesiindichorå

specificatamente ciò che si intende debba formare oggetto dellapri-
vatita;

go i disegni dell'invenzione, ove siano possibili, pure in tre

esemplai•í ide tiúÏ ilrmati dal richiedente o dal suo mandatario,

eseguiti a linee di inchiostrò nËi indelebile su carta o carton-

oino o ,tela bianca, e contenuti in tavole, che, compreso un margine
di almeno dúo cintimetrÏ, aËbiano le dimensioni,di cm. 21 x 33,
puré di X
Diasciina tyola sarà Igunita di marca da bollo da centesimi

anmglifa debitamente. Le ,figure, anche se comprese in più tavole,
saranno numergte progressivamentà; i numeri dqlle figure e i nu-

meri e lettere, coi quali si contrassegneranno le varie parti di esse
dovranno esser ben chiari e'áara¾no richiamati nella descriziono;

3° la ricevuta, da gi apparisca essersi versata presso una delle
ricekitorie del registro, di cui 4H'Ãticqlo 33, la tassa corrispondente
šÚ'attesiËto richiesto, come dtgla' gbèlla A, più una marõa da bp11o
L. f.'2Ôla applicare aÌl'attegfaio;
4° quando vi sia mandatario, un atto di proenra in forma au-

tontica ovvero in forma privata, purché in questo secondo caso la

ËotÏbsorizione dël måndaRid sia a'6eêrlãta da"án pußblioö' notaio o

dal sindaco deÌ bomand,"ðve 11 mandantb risiede." Ovo l'att6 81 ro-

cura sia steso in lingua straniera, potrà esserne chiesta una tranu-
zione legaþzzata;

5° quando si rivendichi la priorità di un deposito originaria-
mente fifto in aliro StatË, gál effetti dolle conŸÀnzÏoni i ornazio-

nali vigenti, o si faccia riferimento ad una priÑafikáobsegata al-
l'estero per la stessa invenzione, agli effetti' dell'art. 4 della legge,
si dovra unire iÌla domandfun documento da cui si rilevino il ti-

tolo,'li'déloSÌzidde e i disegni del trovato,cheformaoggettodi
quel deposito o di quella privativa, nonóhè la data, in cui 11 dépo-
sito è avvenuto e il numero .e ,la glat,a della privativa conseguita.
Tali doenmenti saranno debitamente legalizzati e no potra essere

chidtè ùnk tiäduzinde kaiëààijiaff ' '

I certifiesti rilasciati da diëëtfofi o presidenti degli utnei di Stati,
taeenti parte gell'Unione iqternazionqIe perJa protezione della pro-
prieth industnalb, särannb'y rd"esenti da legalizzazione epotranno
anche túbreSostitáiti da piibbliõ&zioni ûfiléfall, munite ðol timbro
o del visto dell'ufBoio, da cui provengono.
I documenti, di cui sopra, saranno in ogni caso s ehti al bollo

in ËaiißÑ¾11e dÌmensiodi heÌla carta in confor "disposi-
zio dekii'îëflèou"¾ ii 4,' d'R,' s 4, deba leggè =4"liag1 189i,' iu-
mero 414.
Se þ degaito g'estero non å stato eseguito da og donanda la
ativa ne).pgo, 11 nehiédente fogh pure gurre un #oou-
auténtigo, ghe comprovi Ìa sua ‡ac'oÍlà cjiËgere ,la pfl-
ÅÈÉogno comia successore o avento ca gel primo depo-

un elenco di tutti i documenti presentati a corredo della do-
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Inanda, quando tali documenti non siano gik elencati nella domanda
stessa.

Art. 3.

La doggnda di attqs†gte di rigyzigg,e o di cotqpipinen).o 41 gge
privativa industriale deve esser fp‡tg dal ‡itgjarp di questa p dal
suo successore od avente causa riel modo prescritto per le domande
di attestati di privativa e deve essere presentata ad uno degli uf-
fini indicati agil'ptt. 1. Espo deve contepere findicpaione del nu-
mero dell'attaqtato gella privative origipar14 e il titolo della inven-

zionç, che ne tpr;p,a oggetto, nogchè l'indicazioge della modiûca-
sippe appor‡ata plla inyepzione in forma di titolo che ne esprima
breverµegte ;pa cop precisione i caratteri e lo qcopo.
Alla domanda tjovrannP unirsi i documenti in.dicati nell'art. E ed

il titolo comprovante che la privativa appartiene al richiedente,
quando ció non risulti dai registri dell'ufflolo. Ledescrizioni e i disegni
dovrango riferirsi alle parti ridotte, modificate od aggiunte alla in.

Venzione priginaria.
Se il diritto di privativa appartiene a più persone, la domanda

di attestato di riduzione deve egrere fatta da tutte ; quella di at-
*Sto di 998.Pl mentio ggtrjk eqsere tytte da qqg sq)typo npll'in-

teresse di tutte.
Art. 4.

La domanda di attestato di prolungamento dove essere fatta dal

titolare della privativa o dal suo successore od avente causa, nel

tap¢p prescritte per le dompp4a di atteytAto gi privativa, e pre-
gpgtata og uno dpgli pflici indicati nell'art. 1, primp della seg-
dpazp dglla duratg gelly ppivativa. Essa conteprg il numero gello
attest¢o gi,pgiv4)ivg, l'indipµjogo del titolo delig igYenziapp che
ne forma ogetto, e della dyrsta che si assegga al prolungamento.
Alla domanda sarà unita la ricevuta della tassa pagata, come

dalla tabella B), ojtre la Igarca da bollo per l'g¶testato.
Vi sarà anche unito il titolo comprovante che 41 richiedente ap-

partiene la privativa, ove ciò ypn risulti dai registri dp11'Ufflaio, e
l'atto di procura, se la domanga sia firmata da un mandatario.
Quando la privativa appartenga a piú titolari, uno di essi potra

chiedere l'attestato di prolungamento per conto e nell' interesse

anche degli altri.
Art. 5.

Colui a cui favore ha avuto luogo il trasferimento gei diritti di

privativa geye preseptare o far presentare ad uno degli ufflei indi-
cati nell'art. 1 il titolo, da cui risulta il trasferimeni¡o ed una nota
in due esemplagi su carta da bollo da L. 1,20 contpnente:

lo il nome e opgnome e il domicilio del richiedente e del man-

datario, se vi sia;
2° il nome e cogµpme 4el titolare della privativa e l'indicazioge

del numero' e della data del relativo attestato;
3° l'indicazione dei diritti trasferiti dichiarando se si tratta di

trasferimento totale o parziale ;
4° 14 datg e la natura del titolo e, se trattasi di atto pubblipo,

l'indicazione ggl pptato che l'ha ricevuto e la data e il numero

della sua rpgistrazione all'utilcio demaniale.

Quando yi pia Iggadatario si dovrà unire anche l'atto di procura
in debita forma.
Alle note sarå unita la ricevuta da cui risulti il pagamento fatto

presso una delle ricavitorie del registro della tassa di L. 5 per spese
di pubblicazione.
Con le stesse modalita potrà essere chiesta, da chi vi abbia in-

teresse, la registrazione di mutamenti di privativa diversi dai tra-

aferimenti.
11.

Registrazione delle domande, rilascio degli attestati

Art. 6.

Gli uffleiali incarienti, all'atto del ricevimentp ¢ellp (pipagde 4

dei documenti,.di cui ai precedenti articoli, ne redigeranno pro-
cesso verbale, che sarà inserito in reglstro apposito, ed ivi firmato
da chi presenta la domanda, indicando i documenti presentati, il
giorno e l'ora della presentazione, il nome del richiedente e del
suo mandatario, 11 domic,ilio del richiedente o del mandatario, se
vi sia, ngIla città 4pve é fatto il gepopßo, il titolo della invenzione,
e, nel paso (i dorggade di trescrizigge di trasferimento, anche il
nome di chi trasferisco la privativa. ,

Un egemg)gre d,el pppcesso verbple sarà rilasei,ato, dietro richie-
sta, a chi presenta la domanda, su carta da bollo da L. 0.60.

Art. 7.

Entro i cinque giorni dal deposito presso le prefetture e sottopue-
fetture tutte le earte presentate, unitamente ad una copia del pro-
cesso verbale, saranno trasmesse all'uffleio della proprieta intellet-
tuale presso il Ministero di agricoÌtura, industria e commercio.

Arþ. 8.

.

Le domando depositate regolarmente saranno numerate nell'ordine
del loro arrivo alPufneio della proprietà intellettuale e registrate
nello stesso orglin.e sul registro di oui all'art. 84 della legge, nel
quale saranno trascritte le indicazioni contenute nel verbalo. Nello
stesso registro sarå presa nota dell'esito della domanda.
Le domange, oho nog slago gte prgpeghatg ad µgo degli ufflei

indicati nell'art. 1, o per le quali non gia s‡ato todatto regelgre
verbale di dggosito, sargngo reggiate.

. - Art. 9.

Le dpgende saranno esaminate dglFuffleip per accertere che le
vrescrizioni della legge e del presente regolamento siano ptpte os..
servate. Dp11e dpmande glyp riqultano fatte regolarmente sarà presa
nota ppl registro di cui all'art. 35 della legge, rilaseiando al richie-
dente il relativo attestato, od un certificato di registrazione quando
si tratti di $rasferimento.

Art. 10.

Per ogni privativa industriale il registro, di cui al precedegje ar-
ticolo, conterrà le indicazioni seguenti:

1° numero d'ordine;
2° nome, cognome, residenza o domicilio del richiedente ovvero

denominazione e sede se trattasi di societå, di associazione o di ente
morale ;

3° luogo, giorno ed ora di presentazione e numero d'ordine della
domanda;

4° titolo della invenzione o scoperta;
5° indicazioni del precedente deposito fatto all'estero, con la

data, il nome del depositante e 11 numerp della privativa, so questa
fu conseguita, quando se ne rivendichi la priorita; e col numero
la decorrenza e la durata della privativa straniera e il noppe del
richiedente, quando si chieda l' importazione della privativa no

Regno;
6° decorrenza e durata della privativa;
7 data della registrazione, che à quella del rilascio dell'atte-

stato.
Nello stesso registro saranno annotati, in relazione ad ogni pri-

vativa, i pagamenti delle tasse e saranno trascritte le successivo
modiûcazioni o mutazioni della privativa, richieste o notiil«ate in

modo regolare.
Art. 11.

Per ogni complemento o riduzione della privativa si indicherå

.

nel registro :

1 il lupgo, il giorno e l'ora di presentazione e il numero d'og-
dine della domanda ;

2 il titolo della modificaziope, aggiunta o riduzione che no

forma oggetto;
3° la data del precedente deposito fatto all'estero di cui si ri-
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vendichi la priorità o 1 data e il numero deBa precodente priva-
tiva conseguita"all'este della quale sL chiede Pimportazione;

4 la data della regi zione che é quella del rilasoio dell'at-
testato.

Art. 12:

Per ogni prolungame to della privativa si indicherà nel registro; ,

I la data di presentazione e11 numero d'ordine della domanda;
2 la durata del pr lungamento;
3 la ddta della regi'strazione che à quella del rilascio delrat-

testato.
Art. 13.

Per ogni trasferim di privativa si indioherà nel registro:
1° la data di pres tazione deÏla notar che é quella della tra-

serizione ;
.

,
2• il nome e cogngme, residenza e domicilio del cessionario o la

denominazione e la sede se trattasi di societå o di ente morale, 11
nome, cognome e do cilio del mandatario, quando vi sia;

3 la natura del t ferimento e la estensione dei diritti¶ tra-
amessi.
In apposita colonna learanno pure annotati gli annullamenti e le

decadenze.
Art. 14.

Sull'attestato di p ativa industría1€, che si rilasoia, saranno ri.
Portate Is indicazioni di cui an'art, Ï0.
Sull'attestato di e plemento, di tidazione e di prolongamento di

privativa saranno riportati, oltre alle relative annotazioni del regi-
stro, il numero di re istrazione della privativa principale, H nome
e cognome del suo agnale titolate e. if titolo delfinvetizione o sco-
porta, che ne forma bggetto.
Agli attestati di privativa e di complemento sara allegato mio

degli esemplari dei (segni e delle descrizioni depositati con la do-
manda,
L'avvenuta trascrigione del trasferimento o della matazione della

privatiYa sarà certificata in una delle noto presentate, che saråre-
stituita al richiedenje insieme con l'atto, sul quale sarà aPPosto H
visto di presentazione.

Art. 15.

L'attestato di prikativa sarà rifiutato nei casi provisti dagli ar-
ticoli 38, primo conima, e 39 della legge,
L'attestato di pr ungamento o di complemento sarà pure riflu.

tato quando sia stato chiesto dopo il termine della durata della
privativa

Art. 16.

L'attestato di riduzione o di complemento sara anche rifiutato :
1° quando sia stato chiesto per una modifloazione che non ab-

bia relazione con (invenzione principale ,
2° quando la fiduzione non sia stata chiesta entro i termini

presoritti.
Art. 17.

Prima di ridutáre l' attestato, potrà essere richiesto il parere
della sezione competente della Commissione, di cui alPart. 24.

Art. 18.

Se l'attestato dg privativa sia chiesto per un'invenzione che, a
giudizio dell'Uffic o, non può considerarsi come unica agli efetti
delPart. 20 della legge, potrà il ministro, sentito il parere della se-
zione competente della Commissione di cui all'art.,24, anzichè ri-
Éiitáre 11 rilascio sospenderlo ed invitare Pinteressato a limitare
l'oggetto della d manda ad una sola invenzione, oppure a suddia
vidére là doman steèsa in tante domande quante sono le inven-
zioni da tutelard, completando il pagamente delle tasse.

Art. 10.

. Se l'attestato di complemento ais chiesto per un'invenzione che,

, a giudizio de1PUmeio, non può considerarsi come modiûcazione del•
l'invenzione principale, potrà il ministro, sentito.il parere delli see
zione competente della Commissione di cui all'art. 24, anziehe ri-
ûutare il rilascio, sospenderlo ed invitare l'interessato a trasfor-
mare la donianda di complemento in domanda di privativa, inte•
grando il pagamento della tassa.

.
Art. 20.

· Il rilascio dell'attestato di riduzione, di complemento o di pro-
lungamento sarà sospeso se manchi 11 titolo comprovante chesaloi,
chiedente appartiene la privativa o se, trattandosi di un avante

: oansa, il titolo non sia gla stato trasbrittö nel registri dell'Uffiolo.
In questo caso il'rioliiedànte? sai•ã idvitaWa'presèntarerõÿólitèdo•

: manda di tránerikionó eûtí•o'if tbruilde di edi all'ai·ì.29i

Art. 21.

, La registrazione sarà anche sospesa quando non sia st«ts' adem-
piuta qualcuna delle altre formalitå stabilite nells'legge o nel'pth•

e sente regolamento.
Art. 22.

'

La comunicatiðaa dhl rikätd d dèlla sospäheione, nò ch dèfmó-
tivi di essi, sarà fatta ai richiedenti o ai loro maiidatari oßn' alti
intimati al (domicilio [indicato' nella

_

domanda, per mezzo degli
usoieri di prefettura.

Art. 23.
- Entro i quindici giórnfdöpo seguital'Pintil azione il richiédéËile
' o il niMidatarfö potrà supplire alle' dencieñié, che hanno daf&inògo
' allá sospènsioné, ovire'fo ri&orrere"oontro la aosliensione o cónir
iPriniito I dooumenti3dÂiiiÑàli'ausupplire alle mancanze notitk'o
il reclam saí·anno dèýositali ad uno degli umci indicati alPakt. 1
e dél depdsito sara redâtte'proceãso vefbale.
Trascorso inutiim'ente ilieimilie sopraindidato senza eht il ri-

chiédente a il suo mandatati "abbia rimbsão 11nétÌvi della 'sostien-
' sione, nð prodotid alcun reoliino, la domanda: si riterì•å ^ oomë no
fatta, salvo all'intežessato if'diritto di riprodurla.

Art. 24.

I reclami saranno esaminati da una Commissione, nominata ans,

nualmente dal ministro e composta di quindici membri, dei quali
tre giareperiti appartenenti alla magistratura inamovibile o alla ta-
coltà di giurisprudenza della R. Iiniversitå di Roma, e gli altri do-
dici teonici, scelti fra i componenti la classe di soienze gleiche e

matematiche della R. Accademi delle soienze o fra i professori di
dette scienze delle RR. Università o degli Istítuti tecnicî. Il mi-
nistro nominerà anche il presidente della Commissione.
La Commissione si dividera in tre sezioni: fisica, chimica e mec•

canica, composta clasenna di un membro giureperito e di quattro
membri tecnici.

Art. 25.

Il presidente stabilisce la composizione delle sezioni e ne pre-
siede le riunioni. Egli prende notizia di ogni reclamo presentato,
détèrmina la sezione che deve esaminarlo, tenendo conto deBa na-
tura della invenzione a cui ai riferisce il reclamo, e nomina il re-
latore.

Art. 26.

Le riunioni della Commissione o delle singole sezioni non sono
valide se non è presento la maggioranza assoluta dei loro membri.
Inoltre alle riunioni delle sezioni dovrà sempre essere proiente un
membro giureperito; a quelle della Commissione almeno due.
Il direttore de1PUfneio della proprietà intellettuale, o un funzio-

nario dello stesso Ufficio da lui designato a 'rappresentarlo, prende
parte alle riunioni con voto consultivo e fornisce alla Commissione
tutte le notizie ed i documenti che possono occorrerle. Un funzio-
nario dell'uffleio sarà chiamato dal ministro ad assistere la Com-
missione come segretario.
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Art 27
Il relatore, esaminati i documenti, presenta alla sezione le sue

conclusioni.
i Il ricorrente che ne facoia domanda, sarà ammesso ad esporre
oralmente le sue ragioni purché si presenti nel giorno o nell'ora

Stabiliti per la discussione del ricorso che lo, riguarda. Rimane a

44tico del ricorrente di proourarsi notizia del giorno ed ora stabi-

Iiti per la discussione. Egli potra farsi assistere da un legale e da

un.perito.
La sezione delibera dopo che la parte si è allontanata.

Stato, agli effetti delle convenzioni internazionali vigenti, quando
non l'abbia fatto all'atto del deposito, unendovi i documpnji giusti-
Acativi di t cui all'articolo 2, n. 5 ; oppure ritirare la sua domanda

e chiedere 11 rimborso della tassa pagata, od anche modificare la

durata assognata alla privativa od al prolungamento, integrando
il pagamento della tassa o rispettivamente chiedendo il rimborso

della tassa pagata in piú.
IU.

Paganiento delle tasse e relativo accertamento

A1•t· Art. 33.

L'intera Commissione sark chiamata a pronunziarsi amaggioranza
di voti sui reclami relativi a questioni già sottoposte ad una delle

säkoni asnoi deili ai Îddli 17 a'10, o su qußÏ11 per l'aäeogli-
mento o rigetto dei quali non siási ottenuta l'unanimità della se•

zione competente.
Alla Commissione stessa póti•anfió aliche essiie sottoposti di-

rettamente dal presidente i reclami che involgonoquestionidimas-

Le discussioni nella Commissionó avralino luogo cori le normè sta-
biÌite nel'precedente articolo.

Le tasse da pagare per le privative industriali potranno essere

versate a tutte Ig ricevitorie del registro dei capoluoghi di circon-
dirio e a quŠlle fra le.riceŸitonie del capolubghi di lirovincia in-
cai•icate di talf riscossioni.

Art. 34.

Gli ufficiali ineaidcati inseriranno sulle ricevute e sullo matrici i a

seguito a dibhiarazione di chi effettua il versamento :

a) gli importi rispettivamente pagati per tasse annuali (in -

dicando anche l'annualità per cui il pagamento è fatto), p er

Art. 29.1 tasse proporzionali, per tasse di prolungamento, di riduzione, di

complemento o di trasferimento;
11 relatore od un altro roembro de1Ìa sezione o della Commissione b) il nome del richiedente la privativa o, quando si tratti di

salk incatioato di estenderne le decisionŠr .pagamenti per privativa già registrata, quello del suo titolare e

Alle deëieldid è applicabile l'artÍ€olÉ 359^défc6dice di procedura' :il numero di registrazione della privativa ;
oitile, c) il titolo abbreviato della invenzione o scoperta.
Ogni decisione dete. contenere una contisa esposizione dei mo- Le stesse indicazioni saragno anche ripqrtate sopra un prospetto
tivi di fatto e di diritto, il, dispositivo e la dáta della sua pro- che l'Amministrazione delle tasse sugli afari trasmetterà noi. mesi

nuncia ed essere ûrmata dai membri della Commissione che hanno di gennaio, di aprile, di luglio e di ottobre all'Ufficio della pro-

preso parte alla _adunaza con .I'indicazione dell'estensore• prietà intelletuale.
La decisione à notincata al ricorrente e pubblicata nella sola' L'Uffleio della. proprietkintellettuale riporterà nel registro delle

parte dispóÑË Potrå la Commissioñè disporre che le decisioni privative le indicazioni relative ai pagamenti effettupti.
siano pubblicate integralmente sul Bollettino della proprietà intel-
lettuale quando riguardino questioni di massirha e quando essa

Art. 35.

sië di avviso che la loro pubblicazione non possa pregiudicare altri
interessi del ricorrente.
11 ricorrente potrå sempre ottenerne copia a sue speso pagando

le tasse di bollo ed i diritti di copia in ragione di lire 0,30 per

pagina.
Art. 30.

Quando il reclamo sia interposto contro un riûuto di privativa,
motivato dal fatto che l'invenzione è ritenuta contraria alle leggi,
alla morale o alla sicurezza pubblica, sara dall'UŒeio promosso
in proposito 11 parere del procuratore del re presso il tribunale di

Roma, e tale parei•e sarå oomunicato alla Commissione, che esa-

mina 11 reclamo. Questo parere potrà essere chiesto dall'Ufucio an-

che prima di intimare il riûuto.

Art. 31r

Se l'avviso della Commissione sarà favorevole al reclamante, l'at·
testato chiesto sarà rilasolato e il deposÏto resktuito al ricorrente.
Nel caso contrario l'attestato sarà negato deûnitivamente e il de-

posito cederà al tesoro.
Art. 32.

Finchè l'Ufucio o la Commissione, nei caši in cui sia stato inter-

posto reclamo, non abbiano preso una decisioni dennitiva circa il

rilasolo di un attestato, il richiedente ha faooltå di correggere o di

chiarire quanto è contenuto nelle descrizioni e nel disegni prima
depositati, presentando tali rettiflehe o correzioni in triplice copia
o nella stessa forma prescritta per le descrizioni e per i disegni
originari. Questi documenti aggiunti saranno distinti con la indica-
sione di descrizioni o di disegni esplicati.
Prima del rilasoio dell'attestato 11 richiedente potrà rivendicare

la prioritå di data di un deposito originariamente fatto in altro

Le tasse annuali successive alla prima dovranno essere pagate
annualmente al più tardi entro tro mesi dalla scadenza. Le tasse

scadute prima che l'attestato sia rilasoiato potranno essere tutfav a

pagate entro il trimestre successivo al rilascio.
Se una tussa annuale fosse stata pagata incompletamente per

evidente errore, potrà il ministro, su ricorso dell'interessato, sen-

tita la Commissione dei reclami, ammettere como utile l'intejgra-
zione anche tardiva.

Art. 36.

Tutti i rimborsi di tasse per privative dovranno essere autoriz-

zati dal ministro d'agricoltura, industria e commercio. Tale auto-

rizzazione avrà luogo d'ufficio, quando le tasso da rimborsage si
riferiscano ad una domanda di privativa, di complemento, di gdu-
zione o di prolungamento definitivamente rigettata o ad un recla-

mo accolto. In ogni altro caso essa sarà richiesta con regolare
istanza su carta bollata da L. 1,20, a cui saranno allegate le riee-
vute delle tasse di cui si chiede il rimborso.

I rimborsi che si riferiscono a domande ritirate o rigettate si

annoteranno nel registro delle domande, quelli relativi ad attestati
rilasciati nel registro degli attestati.

IV.

Conservaziolle e pubblicazione di documeriti

Art. 37.

Il registro dove sono annotate le privative, le loro mutazioni
successive e i pagamenti di tassa, potrà essere consultato dal

pubblico, volume per volume, dietro autorizzazione del capo del-

l'uficio.
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Art 38.

L'I,1Œcio terrà a d,isposizione I pul)blico a partire da tre mesi
dgpo il ri,lascio ¢ell'attestatp ,di privativa un esemplare della de-

4crimigne e dei disegni allegap a privativa.
Cþiunque d,esideri censultarli dovra indicare il numero della

privativa e iI nome del titolare.
Potranno pure essere consul ati dal pubblico le descrizioni e
i disegni relativi alle privative raniere allegati alle domande, in
cui si rivpAdiehi þ ÿrioritå dî gegiti, faßti all'estprp, o con lo
quali si chieda l'importazione di invenzioni gia tutelate in altro
Stato.

Art. 39.

della proprietà intellettuale, ehg pubblioherà trimestralmente sul
Bollettino della proprietà intellettuale un elenco delle privative,
per la quali non sia stata pagata regolarmente la tassa dovuta alla
fine del trimestre precedente.
Chi trovandosi per errore compreso nel detto elence possa giu-

stificare di aver pagato la tassa prescritta potrà chiedere al mini-
stro la rettinca in un elenco successivo.
Per le privative incluse nell'elenco ognuno potrå chiedere che

venga promossa d'utilcio l'azione di cui all'art. 60 della legge. Le
sentenze che dichiarino la validità di una privativa, già congpresa
in uno degli elenchi di cui sopra, saranno comunicate all'Udicio
della proprieth intellettuale, 11 quale, oltre ad annotarlo nei suoi

registri, ne darà pure notizis in un elpuco trimestrale successivo.

Potrå psgere anche oppgentitþ di estrarre copia delle descrizioni A. - Tabella gege tasse da pggage agl'atjo dg11a ¶o-·
e dei disegni a chi ne faccia regolare domanda su carga ga bollo manda di attestati di privativa, di comple-
da L. 1,20. La concessione dov essere subordinata a quelle cau-
tele che si riterranno necessarge per evitare ogni guasto o dete- mento e di ridujong.
rioramento dell'eseppfare a disýosizioge del pybþ))co. Le copie per
lo quali si chiede l'autpaticazigde di conformigå all'esempfare a di-
a sizione del pybblico dovra4o essere jg reggja con-le tasse di At t

Att. 40. Per anni. I 2 3 4 5 & 7 8- 9 10 11 12 13 14 15

Le copie e gli estratti del r gistro delle privative e i certificati
relativi a notizie da estrarsi d registri saranno fatti esclusiva-
mente a cura dell'ußicio in s uito a regolare istanza redatta su

carta bollata da L. 1,20 nella iguaÏe sia indicato il numero della
privativa per la quaÌe si cÌliedó l'estratto.
Per tali copie ed estratti, e p*r i certificati si osserveranno rispet-

tivamente le disposizioni delI¾rt. 19, nn. 7, 21, 38 della legge sul
bollo 4 luglio 1897, n. 414.
Le copie di attestati di privativa saranno rilasciate a chi ne faccia

domanda verso il pagamento dg una tassa di lire quindici.

Tassa da pa
garp (li;·e) 59 .6Q 7ß 80 9.0 Ipp 11)) lig 139 149 159 lg µ0 }SO 190

Attestati di complemento - Tassa da pagare: L. 20.
Attestati di riduzione - Ta§sa da pagare: L. 40.

B. - Tabella delle tasse da pagare all'atto della do-

mand.a di attes‡ati di prolunganjento.

Art. 41.

Le privatåve registrate, divise per categorie di invenzioni e le

altre trasorizioni avvenute neÏ registro delle privative, saranno
pubblicate almeno mensiÏment suÏÏa Gazzetta ufficiale e nel Bol-
lettlito della poprietà intellet ale.
Òuesta pubblicazione conte le indicazioni comprese negli atte-

státi äf privafiva, di prolungahento, di - coulplemento o di riduzio-
ne, o rispettivamente nelle note di trasferimento.
Un esemplare del Bollettino sarà inviato alle prefetture e sotto-

prefetture e, alle Camere di cgmmercio del Regno. Nel Bollettino
della proprietà intellettuale saranno inoltre pubblicati indici ana-
Ilâoi delle invenzioni munite idi privativa ed alfabetici dei titolari
debe grivafive registrate, e otranno pure pubblicarsi i riassunti
Èë descilzioni.

V.

Nullità ed annullamento delle privative

Attestati di prp.
lungamento
di privative,
che hanno
già durato
anni. . . .

I 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14

e che si inty-
dono prolun-
gärd :

di 1 anno L. 90 90 115 115 114 140 140 140 10õ 165 165 190 190 190

di 2 anni » 100 100 125 125 125 150 150 150 175 17Š p5 200 200
di 3' anni > 110 110 135 135 135 160 160 160 185 185 185 210

di 4 anni » 120 120 145 145 145 170 170 170 195 195 195

di 5 anni a 130 130 155 155 155 i 18p 180 205 2Wq
di 6 'anni > 140 140 165 165 165 190 190 190215

Art. 42. di, 7 anni » 150 150 175 175 175 200 200 200

di 8 anni » 160 180 185 185 185 210 210Tutte le sentenze passate in giudicato che pronunziano la nul-

lità o l'annullamento di una privativa a norma dell'art. 60 della di 9 anni a 170170195195195220
legge, dpvranno essere comugicate, a cura del puglico ministero, di 10 anni > 180 180 206 205 205
all'Ufacio della proprietà intellettuale, che ne trascriverà il dispo-
sitivo sul registro delle privative e le pubblicherà nel Bollettino 4i 1) agni y 190 190 215 215
della proprietà intellettuale- di 12 anni > 200 200 225

Art. 43. di 13 anni » 210 210

11 mancato pagamento delle tasse sarà constatato dall'Ufacio
di 14 anni » 220



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 6875

C. - Tabella delle tasse annuali sucéessive alla prima
che si devono pagare anticipatamente ogníonno
per mantenere in vigore la privgtiva.
(Art. 14 della legge e art. 35 del regolamento).

Anno di durata
dþ1a priva-
t1va

. . . .
2° 3° 4° 5° 6° 7° 8° 9° 10° 11° 12° 13° 14° 15°

Tassa da pagare
(liro) . . . . 40 40 65 65 65 90 90 90 116 115 115 140 140 140

Visto, d'ordine di Sua MaestA:
Il ministro di agricoltura, industria e commercio

NITTL

Il att.mero 1]M2 deãIa raccolta uf)!ciale ¢«pe ispge dei decreti
dél Ëegno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della 1¶azione
RE D'lTALU.

Veduto il R. decreto 8 ottobre 1876, n. 3434 che ap-
proya il regolamento per le Regie squole di applicazione
pgr gli ingegneri;
Sentito il Consiglio superiore della pubblica istru-

zione;
Sentito il Consiglio dei ministri;
lÌaþrop sia eÌ Nostro minÌstro spgretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. f.

È approvato il regolamento per 19 pouole di appli-
zione per gli ingegneri, annesso al pres nte degreto,
;firmato, d'ordine Nostro, dal ministro segretario di

Stato per la pubblica istruzione.
Art. 2.

È abrogato il regolamento per le scuole di applica-
zione per gli ingegneri, approvato con R. decreto 8

ottobre 1876, n. 3434 ; e sono pure abrogate tutte

le disposizioni non conformi a quelle contenute nel

regolamento approvato col presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello St o, sia in,serto us11a raccol,ta ufficiale delle leggi
e þei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
scetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a bordo della R. nave Dante Alighieri, addl
6 settembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI - ÛREDARO,

Yisto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO••APRÎLE.

REGOLAMENTO.

per le scuole di applicazione per gli ingegneri.
Art. 1.

Le sonole di applicazione hanno per ûne di dare Pistruzione

se'ienfflica e tecnica necessaria a c0BS6guire11diploma di ingegnere
é püdllo di stoliitetto.

Art. 2.
'

Per poter essere ammesso al corso di applicazione il giova,ne
deve aver fatti almeno due anni di studio in una Facoltà univer-

sitaria di scienze fisiche, matematiche e naturali, o nel corso pre-

paratorio della R. scuola di applicazione di Padova, o del R. Isti-
tuto tecnico saperiore di Milano, o del R. politeenico di Torino,
aver superato tytti gli esami sulle materie speciali indicate nel-
l'art. 13 del vigepte regolamento per la Facoltà di scienze mate-

matiche, fisiche e naturali, modificato con R. decreto del 6 settem-

bre 1913, e presentare il relativo certificato.
Al primo.anno del egrso di applicazione non si puo essere m-

scritti dopo il 15 novembre ; e, quindi, non sono validi agli eKetti
della iscrizione al prjµ1o ,4pno di applicazione gli esami superati
dopo il termine anzidetto.

Art. 3.

Il corso di applicazione yel copseguimento del diploma di inge-
gnere o di architetko dura tre anni.

Art. 4.

Le materie di insegnamento del triennio di applie4zione sogo gli.
Visi in due gruppi, il primo di materie fondamputali, il secondo di
materie compÏéinenta(1, intendendosi questa divisione con signifi-
cato soltanto dÏ&aftico e senza alcuna relazione colle disposizioni
legislative riguardanti i cosiddetti insegnamenti obbligatorî e com-
piementari.

Art. 5.

Il primo gruppo comprende le materie seguenti :
Pel conseguimento del diploma di ingegnere civile:

I anno di corso.

l. Fisica tecnica (compresa la termodinamica).
2. Meocanica applicata 411e costruzioni.
3. Meccanica applicata alle macchine (cinematica e dinamica

applicata).
II anno di corso.

1. Topografia e geodesia.
2. Idraulica.
3. Macchine termiche e idrauliche.
4. Èlettrofecnica generale (principî).

III anno di corso.

1. Strade e ferrovie.
Pel conseguimento del diploma di ingegnere industriale :

I anno di corso.

l. Fisica tecnica (compresa la termodinamica).
2. Meccanica applicata alle costruzioni.
3. Reecanies applicata alle macchine (cinematica e dinamica

applicate).
4. Chimica analitica.

II anno di corso.

1. Topografia e geodesh.
2. Idraulica.
3. MacchiAe termiche e idrauliche.
4. Costruzione di macchine.
5. Elettrotecnica generalo (principi).

III anno di corso.

l. Chimiche tecnologiche.
3. Elettrotecniche.

Gli allievi delle sezioni di ingegneria industriale devono superare
in ciascun anne soltanto le gove di quelle tra le materie soprain-
dicate pek conseguimento del diploma di ingegnere industriale, ch
sono obbligtorie per la sezione cui sono iscritti
Gli aßviËeyeui levoyo, in ciageun anno, sostenere l'esaxµ
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su quelle ra le mate o del lofo,corso che, secondo il regolamento
di elascuna scuola, e hanno in comune oon gli allievi ingegneri
civill.

Art. 6.

Lo studente non puþ passare dal primo al secondo anno del corso•
se non ha superato gli esami su tutte le materie indicate per il
primo anno della rig ettiva sezione nella enumerazione di cui al-
I'articolo precedente.
Parimente per il pa s|gio dal seconào al terzo dovra avero su-

perato gli esami su tu te le materie del secondo anno indicate nel
precedente articolo.
Alla fine del terzo agão dovrà sostenere gÎi esami sulle matirie

assegnate all'anno stesko nella enumerazione di oui sopra.
Art. 7.

Le materie costituen i il secondo gruppo sono determinate,.dai
regolamenti speciali de lo singole scuole, 11ei quali sarå anohe eta-
bilito 11 numero delle materie stesse su cui gli allievi dovranno
nel triennio, nostenere ', same, in parte fissato dai Consigli delle
scuolé, in parte a pyopga g1tâ.

11 non aver áko an eýato gli esami upn impedira, però, all'al-lieŸŠ dÏ poßr sare 'anko sÃÈceËsivo del corso.
Art. 8.

Per oura (el direttor verso la fine di ogni anno scolastico, i
professori s'intenderann fra loro intorno alla disposizione delle varie
parti degPinsegnamag 4 alla ,coordinazione del programmi per
l'anno scolytigo success vo, in modo che nessuna parte sia omessa
e nessuna ripetuta.
I programmi di inseg mento saranno pubblicati prima dell'aper.

tura del nuovo anno sco astico.

Art. 9.

Per poter essere amme so all'esame generale di diploma lo stu-
dente deve aver freque ato tutte le materie, superati tutti gli
esami prescritti, e conse e le attestazioni di profitto che fossero
riobieste dai regolamenti delle singole scuole nelle materie per le
quali non è obbligatorio esame.
L'esame di diploma co isterå in ima interrogazione, della durata

di almeno un'ora, sui 1 ri eseguiti durante il triennio e argo-
menti affini. Nel dare la assificazione si terrå conto dei punti ot.
tenuti negli esami specia sostenuti nel triennio.

Art. 10.

Le Commissioni esaminatrioi pel diploma sono presiedute dal di-
rettore della scuola, o da hi ne fa le voci, e proposte al Ministero
dal Consiglio direttivo.
Esse,si compongono di membri, oltre il presideAte, ed uno al-

meno di essi sarà scélto tr gli ingegneri, che sono addetti a qualche
ufBoio tecnico pubblico o rivato; o che da un quinquennio eser-

eitano la professione.
Art. 11.

Chi non è approYato aire ame di diploma, non può ripresentarsi
prima di un anno.

Non õ ammesso di preser tarsi all'esame di diploma più di tre
volte.

Art. 12.

I giudizi sul merito degli allievi, cosi negli esami speciali, come

nell'esame generale, sono e ressi da frazioni,coledenominatore 100.
Per la suficienza il numer re deve essere almene 60, così negli
esami speciali, come nell'esËme generale.

Art. 13.

Gli esami speciali si dann in due sessioni, la pr ma
,
pl prigolp1o

e Paltra alla.fine dell'anno scolastico. Nel, oorço g aýplicazione non
sõíto aniiláld ýroÍnngiurieâ helle sessiolii di esami.

GH esami di diploma si, danuó in dea soli periodi dell'anno, e
cioè dopo la chiusura delle due sessioni degli esanti speciali. In
ogni caso, nel periodo dopo la chiusura della sessione autunnale,
non poS6ono darsi esami di diploma oltre il termine del 31 di-
cembre.

Art. 14.

Lo studente che non sia in regola con gli esami sulle,materie
del primo gruppo, di cui alPart. 5 del presente regolamento, non
può ottenere il congedo per altra sonola od Istituto.

Art. 15.
Nelle Università di Genova e di Pavia non possono essere in-

scritti a materie del primo anno di applicazione per l'ingegneria i
giovani che non abbiano soþerati tutti gli esami di cui all'art. 13
del vigente regolamento per la Facoltà di scienze matematiche,
fisiche e na.turali, modificato .

col R. decreto 6 settembre 19l3; e
nemmeno possono esservi inseritti a dette materie come a corsi li-
beri i giovani predetti, i quali abbíano presa l'isõrizione come sta-
denti ad .un anno di Facoltà.

Art. 16.
La dispensa dalle tasse nel corso di applicazione à soggetta alle

disposizioni del regolamento generale universitario.

Art. 17.

Ogni atÈdente depulta annÀaimente prego la segrejeriannetti-
covere il suo libretto di inserizione, una somma che sarå determi-
nata per ciascun anno di corso dal Consiglio della acaolo. Questa
somma .6 eyesa in favore del giovane, sia nella prov-vista del ma-
teriale di ohimica a lui ocoorrente per le sue manipolazioni nel la-
boratorio, sia per provvederlo dei trasporti in via ordinaria e per
via fqrrata quando gli occorre di prender parte a gite d'istrpzione,
sia per la sua quota di concorso nelle altre spese delle esiroita-
zioni pratiche.

Art. 18.
Il regolamento interno di ciascuna scuola é compilato- dal Con-

siglio direttivo di essa e sottoposto all'approvazione del Ministero.

Le pene discíþ1inari sono stabilite dagli articoli 98 e seguenti del
testo unico delle leggi sulla istruzione superiore, approvato con

R. decreto 9 agosto 1910, n. 795. Nella applicazione delle medesime
il direttore della seuola fa le voci del rettore .e del preside, e il
Consiglio direttivo fa le veci della Facoltà e del Consiglio acea-

demioo.
Nel tempo chp gli studenti riegyono un insegnataento presso un

altro Istituto, sono soggetti al capo dell'Istituto medesimo.
Art. 20.

Disposizione transitoria
Le disposizioni,di questo regolamento avranno effetto dalPanno

soolastico 1913-914.
I Consigli direttivi delle singole scuole ed Istituti provvederanno,

in via transitoria, a regolare la carriera scolastica degli allievi
ohe -abbiano glå compiuto uno o più anni del corso di applica-
zione.

Visto, d'ordine di Sua Maesta :
Il ministro della pubblica istruzione

CREDARO.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vedufo il rapporto del prefetto della provincia di

Siracusa, col quale si propone lo scioglimento dell'am-
iiiiiiÏiGazioile della Congregazione didarità di PachÌilo ;

i liti ed Ïl volo dËlÏa ÓommiNone provÍn-
oiale di beneficenza ;
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Vedute le leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 Juglio 1904,
n. 390, ed i regolamenti relativi;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi, che qui si intendono integralmente
riprodotti;
Bulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L' amministrazione della Congregazione di carig di
Pachino è sciolta, e la temporanea gestiong 4 affidata
a forma di Ïegge alla Giunta municipale.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 26 ottobre 1913.
VITTORIO EMANUELE.

Glourrr

MINISTERO DELLA MARI.NA

IL MINISTRO

Visto 11 testa unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili ed
11 regolamento generale per la sua applicazione approvati coi ItR. de-
creti. 22 e 21 novembre 1908, n. 693 e 756;
Vistp if regolamento per gli impiegati dell'Ispettorato dei servizi

marittimi approvato col R. decreto 18 aprile 1912, n. 786;
DE CR ETA:

È indetto l'esame d'idoneità per l'avanzamento ad ufficiale ega-
tabile di 2* classe nel personale di 2a categoria dell'Ispettorato dei
servizi marittimi cui potranno prender parte gli ufficiali contabili
delle classi inferiori i quali alla data del presente decreto dóntino
almeno tre anni di servizio.
Lo domande di ammissione agli esami dovranno ossere presentate
ntro dieci gior li da quello in cui il presente decreto sarà pubbli-
ato nella Gazzetta w/Jlciale del Regno.
Con susseguente avviso sarà indicato il giorno in cui avranno

inizio gli ösami scritti.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, 3 agosto 1913.
MILLO.

MINISTEltO UllL'INTERNO

Applicati di la classe nominati archivisti di 2a classe (L. 3000)
con riserva d'anzianith:

Arrigoni Curzio - Caruso cav. Luigi.

Con decreto Ministeriale del 15 agosto 1913 :

Archivisti promossi dalla 2a alla la classe (L. 3500) :
De Bono cav. Orlando - Tschon cav. Guido,
Applicati promossi dalla 2a alla la classe (L. 2500) :

Rossi Alfredo - Gillio Luigi.
Applicati promossi dalla 3a alla 2a classe (L. 2000):

Miccio Alfredo - Villa Ferdinando - Gasbarri Tito.

Amministrazione provinciale.

Con R. decreto del 3 settembre 1913:

Di Noia dott. Fedele, consigliere aggiunto di 2a classe, in age,tta-
tiva per infermith, richiamato in servizio a sua domanda.

Caccialupi cav. dott. Giovanni, consigliere di prefettura di la classe,
collocato in aspettativa, a sua domanda, per provata informità.

Con decreto Ministeriale del 31 agosto 1913 :

Nominati alunni di 2a categoria nell'Amministrazione provinciale
del Ministero dell'interno per esercitare le loro funzioni dove sa-
ranno destinati con successiva ordinanza:
Cappuccio rag. Francesco - Contreras rag. Carlo.
Cartia rag. Pietro, alunno di 2a categoria, collocato in aspettativa

per servizio militarà, richiamato in servizio, a sua domanda.
Con R. decreto del 2 settembre 1913:

Pisarri rag. Nicola, alunno di 2a categoria, collocato in aspetta--
tiva per servizio militare, richiamato in serviâio a sua do-
manda.

Con R. decreto del 3 settembre 1913:

Cicognani rag. Riccardo, ragioniere di 4a classe, collocato inapet.tativa per servizio militare, richiamato in servizio, a sua do-
manda.

Mantrin rag. Vittorio, id. id., id. id. id.

Con decreto Ministeriale del 2 settembre 1913:

Alunni di 2* categoria nell'Amministrazione provinciale d,ell'in-
terno.
Calabrò rag. Gaetano - Travi rag. Giorgio - Viacava rag. Cesare
- Bollati rag. Attilio - Sciarra rag. Domenico -- Papa ragio.
niere Amedeo.

Can R. decreto del 20 luglio 1913:

Useieri di la classe nell'Amministrazione provinciale, nominati
applicati nell'Amministrazione stessa (L. 1500) con riserva d'an-
zianità:

DispOsizioni nel personale dipendento: Leoni Gaetano - Santorelli Alberto - Marzona Giovanni.
Direzione generale delle carceri e dei riformatorî. Con R. decreto del 23 agosto 1913:

Con R. decreto del 5 giugno 1913: Piazza Cesare - Tipaldi Pasquale - Manta Salvatore - Mastran,
Tonarelli Italo, direttoro di 2a classe nell'Amministrazione delle ear. drea Nunzio.

òeri e dei riformatorî, è collocato a riposo, a sua domanda, per Con R. decreto del 20 luglio 1913:
motivi di salute a decorrere dal 1° luglio 1913.

, Applicati di 3a classe nell'Amministrazione centrale, nominati apAmministrazione centrale. plicati di eguale classe nelFAmmmistrazione provinciale (L. 1900):
Con R. decreto del 29 giugno 1913: Ciattei Paolo - Lanza Giovanni Battista.

Lanza Giovanni Battista, usciere di 2a classe presso il Consiglio di Amministrazione provinciale s¢nitaria.Stato nominato, per esame, applicato di 3* classe (L. 1500).
Con R. decreto del 18 agosto 1913:Con R. decreto del 15 agosto 1913:

Cremonese dott. Guido, medico provinciale agginnio di 2a classaSt:ua Carlo, usciere di la classe nominato, per esame, applicato di
accettate le volontarie dimissioni dall'impiego,3a classe (L. 1500)
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dena puebuba sieth•exsa

Con decreto nisterialà del 1Ë seitÃAbre 1913:

Cò11oesti temporanda énte fuori rooÌo; di' sènsi dbl R. decreto 4

agosto 19l3'(destinati a prestar servizio in Libia):
Alongi comm. Giuseki, isýgËore ginerale _di la classe.
Bianchini cav. uff. Cark commissario di 3a.
Grazzini cav. Giuseppo, id.
Rizzi dott. Angelo, vice ommissario di Ba classe-
Farina Vineenzo, dÉÌ$ 'dŸÊ
Russo Agostino, ii 10.
Pilato Nicola, id. id.
Rossi Aldo, id. di 3a el se.

Veochione Giusepy, id
Voi . Amedeo id.
Nud Francesco, ,

id.
Salérno, dŠt. Luigi, id..:ii ta classe.

\ t C6n'R. dieret66dèlP8 settömbib 1913':

Messineo Francescó; del egato di'2a classe, cóllboato in aspettativa,
a sua domanda, per comprovati motivi di salute.

doii secreto 11nisteriale.delPS settembre 1913:

Sarro dott. Nicola, gik i lunno vide'ëðinnuifiaË$,"riinimidso in"sèÑ
vizio, a sua doma a)

Corfde reË 'ËnMAÑiiÏp del 2$ luglio 1913:
Piretta Umberto, alunun delegato della senola di polizia scientifica,

äecettate le vòÍ'oifa•if ai iónf dall'impiego.
Con decreto °iÛsŠeriale del lŠ seRembre 1913:

•Perla Pasquale, segretario della'R. procurä presso il tribunale di

Avezzano, à nominato caricelliere di Sala Consilina.
Mignone Carlo, cancelliere del tribunale di Bobbio, è nominato

sejrËtario della IÌ. procura di Alba.
Mozzi Pietro, segretario.della R. procura di Alba, ò nominato can--

ceÏ11ere del tribünale dí Boibfö.
liioci Teofilo, cancelliere della pretura di Nereió, in aépettativa per

infermità, à richiamato in servizio ed é tramutato alla pretura
di Flamignano, lasciandgL ypcante pel cancelliere Damiani

Stanislao, applicato alla statistica, il posto Alla pretura di Civita-
ön Ilióxäarako.

Pueció Camülo, cancelliero della Iirethra di Davoli, in serviilö da
oltre dieci anni, è, afstÍá,dömaÃdi, collócAfo in aSpeitivä púr
germità-per mesi due. .

Masetti Francesco, cancelliere della pretura di Alessano, è collocato
a riposo per raggiunto limite di età. .

Ferreri Giuseppe, caned1Ïièré'dälla'praßra'di Cal'a&fiáli, 6 tiamu-
tato alla pretura 'di YllláÏ$a laiolahdèsi viËËute, per l'aspetta-
tira del cancelliere Cataro Vincenzo, il posto nella pretura di
calainti'mt

Tonõ1iñI Gerolamo, canoeBiere dI sezione deÏ tribunale di Chieti,
ove non ha assunto possesso, é nominato segretario della
R. procura di Teramo.

Caniglia Vincenzo, segretario della R. procura presso il tribunale
di. Teramo, è nominato cangèllière di abzione del tribunale di
ChietL

ai•ongia Giovanni Battista, 'candelliere della pretura di Sant'An-
tioco, e tramutato alla prétifra di Bosa.

onateri Filippo, cancelliere della prefufa di Bosa, ove ancora

non há preso possesso, å tramulato alla pi'etura di Sant'An-

Collocati temporanea ente fuori ruolo, ai sensi del IL. decreto 4

agosto 1913 (destinati a prestar servizio in Libia):
Panvini Rosati Giulió, a chivista capo.
Bertini Leopoldo, appli to di la elasse.

Palumbò ardella Anto o, id. id.
AmiÃTÁÀrpio, id. id.
Landini Aroldo, id. id.
Sansone Antonino, id. d 2a classe.

Venturelli Umberto, ids li 3a id..
Cini Enrico, id. id.
Orlando Antonino, alunno applicato.

INISTERO
DI GRAZIA GIUSTI7rIA E DEI CULTI

Disposizioni nel pelsonale dipäädénte:
Magistratura.

Con decret< Ministeriale del 23 luglip 1913,
registrato alla Cortè dei conti il 12 agosto 1913:

11 decreto Ministeriale n data 5 maggio 1913; nella parte riguar-
dante la promozion dalla 3a alla 2a categoria del procurätore
del Re cav. Galli V ttorio, é rettiâcato nel senso che, in luogo
della sede di Calt Luissetta ivi indicata, è sostituita quella di

Palermo.
Con R. decreto del 27 luglio 1913 :

Ricel Tebûlo, oäàcollier a della pretura di Nereto, in aspettativa per
informith, è, a sua gomanda, confermato neR*àspettativa mede-

'
' sima per altri due inesi.

Con R. decreto del 23 agosto 1918 :

Pètrofie Rocco, vice car celliere del tribunale ÇNapoli, è, a sua,

domandä, collocate a ripaso por raggiunto linnte di eth e gli

à conferito il ti oc grado onorinoo di vice cancelliere di

Corte d'appello.

tioco.
TàVanti Chiarenti Galeazzo, vice cancelliere del tribunale di Peru-

gla, ð nominato cancelliere della pretura di Città della Pieve.
Castelli Gustivo, cancéÌliereldblla pretilra'di Ciiltà della Pieve, ove

nbu ha lassunto posseäso, è· ríominato vice calicelliere del tribu.
nate di Perugia.

Ghirardello Franceseo, cancelliere del tribunale di Pavullo nel
' Frignano, è nominato segretario della R. procura di Belluno.
Montanini Vittorio; segretario della R. proeúžà d13e1Inno, A nomi-

nato cancelliere del tribunale di Pavullo nel Frignano.
Con decreto MinistéÊÌále del 29 giugno 1913 :

Forcia Adolfo, già alunno di la clapse della pretura di Gemona
dichiarato deopduto dalla carjea, é riammesso in servizio ed ð
nominato aggiunto di 2a classe della la pretura di Vicenza.

Detto funzionario prende posto in graduatoria dopo l'aggiunto di
2a classe Grassi Toscano Gaetano.

Gradsi Toiidaño Goetáno, già aggiunto di 2* classe della pretura di
Salice Salentino, del quale flirono accettato le volontarie dimis-
sioni, è riammesso in servizio ed è nominato aggiunto di 2a
classe dellä 2* pretura di Messina.

Detto funzionario prende posto in graduatoria dopo l'aggiunto di
ga classä Trainonti Giusepjà

Abratre Vladimiro, già aluuno gratuito del'a protura di Geoimiano,
del quale. furono accettate le volontarie dimissioni, è riam-
messo in 'sèrvizio, ed è nominato alunno gratuito aella R. pro-
cura di Como.

Il hiedesimo prende posto in graduatoria dopo l'alunno gratuito Pe-
perusso Domenico.

,Abrate Vladimiro, alunno gratuito della IL ptpoura, di Como, ove

non ha preso possesso, è nominato aggiunto di 3a classe, à de -
stinato alla e pretura di liilano.

DeHa CosŠnza Bernai'dino, alunno gratuito del tribunale di Pesaro,
è nominato aggiunto di:3a classe, é destinato alla procura ge-
nerale ggy la Corte d'appello di Venqzia.

Zangla kranceseo, aggiunto di cancelleria della 2a pretura di Mes-
sina, in disponibilità per due anni, à tramutato alla pretura di
Latisana continuando nella detta disponibilità.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

16 Pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 lugEo
1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con Reale decreto 19 Tebbraio 1911, n. 298 ,

Si no‡tfica che ai terminî dell'art g del. citatog,qgglamep&o ju.49tumzig‡a lg perditA.Àgi, certificati d'iperizione de11e sotto designate
tendite, e fatta domanda a quest'Ammmisfrazione affinche, previe le formalità prescritte Èalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si difIlda pertanto óhiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescfitte tre pubblicazioni del presente avviso
mila Garretta ufficiale, si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siàno state opposizioni notificate a questa
)iredone generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del š$úe
,
INTE$TÄZÌ01 DELIË IS RIZIONI rendi aannua

debito isorizioni
di ciascuna
iscrizione

Consolidato 678465 Arcieri Giuseppe fu Francesco, dom. a (Genova . . . . . . . . L. 2l0 -
50 /,

354913 Borsarelli Caterina fu Giuseppe, nubile, domiciliata a Vicoforte
(Cuneo . . . .

> 140 -

607860 pár l'usufrutto: Ricci Adele fa lFilippo, nubile, dom, a Fra-
Solo certificato seati (Roma) . . . . . . . . . . . , , . . . . . . . . . .

» 700 -
d'usufrutto

per la proprietå: Ricci Pia di Tita, nubile, domicilia‡a a Fi-

renze

607870 per l'usufrutto: Ricci Adele fu Filippo, nubile, domiciliata a

Solo certificato Frascati (Roma) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 350 -

d'usufrutto

per la proprietà: Rovelli Giovanning fä Féderigo, nubile, do-
miciliata in Firenza

690655 per l'usufrutto: Ricci Adele fa FlÏiýpo, núbilé, domiciliata a

Solo certificato Frascati (Roma), . . . . . , , , , , , ,
. . . . . , , . .

> 350 -
d'usufrutto

per la proprieth: Betti Maria ldi Luigi, nubile, domiciliata a

Roma

5969 Prebenda arcipretale della chieds di San Giacomo di Bom-

biana, mandamento |di Porrettä, rágrésentata dai suoi
amministratori . , , , , , , , , , ,

> 7 -

8892 Azienda arcipretale di Bombiana in Gaggio Montano (Bologna) > 245 -

101196 Beneficio della visitazione di Maria Vergine eretto nella chiesa

di San Giacomo di Bombiana (Bologna) . . . . . . . . . .
> 3õ -

109745 Beneficio parrocchiale di San Giacomo di Bombiana (Bologna) .
» 1; -

207716 Beneficio parrocchiale di San Giacomo di Bombiana in Gaggio
Montano(Bologna).................... > 35-

241948 Amministradione parroechiale di San Giacomo di Bombiana fra-
zione del comune di Gaggio Montano (Bologna) > 10 50

473545 Intestata codie la precedente , , , , , , , , , . . . . . . .
> 3 50
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
1scrizione

Consolidato 436393 Capitolo metropolitano di Napoli (Vinoolata) . . . . . . . , , L. 3 50
3.50 %

695647 per l'usufrutto: Rouvroy Laura ved. di Carlo Huck, domioi-
Solo certificato lista a Genova . . . . . . . . . . . . . . . , . . . . . . » 525 -
d' usuTritto

per la proprietà: Huok Renato e Giorgio fu Carlo, minori,,sotto
la patria potgg della randre Rouvroy Laura ved. Huck,
hom. a benova

249717 per la proprietà: Minetti Tomaso Antonio fu Cptlo, dom, a
Certiûcato Genova . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

a 1102 T>0
di proprietà
e di usufrutto per l'usufrutto : Boitano &ntonia fu Luigi, ved, di Carlo Mi-

netti

216450 David Enrico fu Francesco, dom. in Ancona
. , , , . . . . .

» 35 -

Roma, 31 ottobre 10 3.

Il dingttore generale: GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
11 signor Accettura Midhele fu Nicola, ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 46 ordinale, n. 126 di protocollo e n. 3067

di posidone, statagli ril dalla Intelfdelizidi Ananza di Bari
in data B aprile 1913, in o alla presentazione del certiûcato

della rendita di L. 7, n. 105, con4olidato 3g 010, con decorrenza
dal 1 gennaio 1913.

Ai termini dell'art. 230 d vigente regolamento generale sul Debito
pubblico, si difada chiunqde possa avervi interesse, che trascorso un
mese dalla data della primi pubbliÑazione del presente avviso, senza
che siano intervenute

' osiziotii,' asif èoiks6gttato' allo stesso
sig. Accettura, il titolo su ei;to senza obbligo di restituzione della

predetta ricevuta, la qtial rimarrå di nessun valore.

Roma, 15 ottobre 1913.
11 direttore generale

GARBAZZI.

Oiresune generale del tesoro (Divisione portafoglio)

R prezzo medio del ambio pei certilleati di paga
snento dei dazi dogan i d'imppgasigge g fissato per
oggi, 6 novembre 1913. In L. 100,76.

MIMI STE RO
dI AGRICOLTURA, DUSTRIA E COMMERCIO

ispettorato se erale del commernio

Media dei corsi drei neolidati negosigt! e contanti
nelle varie Borse del ogne, defâËrŠn*atfilŸooohl
rar einesere fagrwoit ry us.taatis a co.us.amci> e

il Ministero del tesoro (D visione portafoglío).

5 novembre 1913.

Con godimento Al netto
CONSOLIDATI '

Senza oedola degl' interess i
in oorso

- maturati
a tutt'oggi

8.50 */, netto ..... 98.60 47 96.85 47 97 38 73

5.50 */o netto (1SOS) 98 .05 -- 96 .30 - 96 .83 26

8 */. fordo ... 63.42 50 62.22 50 63 18 77

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO .'EDSTEi.RO

Un telegramma da Atene in data di ieri, di carattere
ufficioso, annuncia che il Governo greco ha risposto
alla Nota italo-austriaca, di cui tanto si oocupa la
stampa estera, nei seguenti termini:
Nella Nota di risposta al passo dell'Austria-Ungheria e dell'Italia,
il Governo ellenico protesta contro l'acousa di terrorizzare le popo-
lazioni dell'Epiro. Invece la manifestazione del sentimenti patriot-
tici nei paesi visitati dalla Commissione di delimitazione fu tal.
mente spontanea che non occorso aiutarla ad esprimersi. Gli avve-
nintenti di Coritza e di altri villaggi, ove le popplazionisisentirono
BPintp,a mylfgsjate con fervido alancio lalorocoscienzanazionale,
furono sufuolenti perché la Commissione giudicasse quanto potenti
sono i vincoli che uniscono quelle popolazioni alla madre patria.
Purtroppo fin dai primi giorni la Commissione si limitð ad esami-
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here soltanto la lingua del paese,contrariamentealledecisioniprese
à Londra.
Il Governo greco enumera vari fatti riferentisi all'attitudine di

6101101 niembri della Commissione ed al modo in cui l'esame fu

fatto.
Aledni delegati sono accompagnati da numerosi cavas e da

altro persone, che spingono gli albanesi mussulmani a dichiarare

4116, costretti dalle autorità greche, furono obbligati a nascondere
i loro reali sentimenti. È chiaro per conseguenza che le popola-
zioni in queste condigioni e nel timore di essere sacrificate fu-

rono mal disposte ed irritate.
IA gotg pioorda pure il fatto dell'alterazione delle rieposte date

dagli abityng.
L'igehgeg fqbtq/1; &l6 ottpþro npi dag .,vggg( 4ijgdista e

Vosltovitza procedette in perfetto ordine e nel modo ege piacque
alla gorgynissione.
L'attitudine tenuta da principio dalla Opmmissione fu poi abban.

Che s,e 1 opera delly Commjssione non fosse terminata prima del
30 nyregrg 11 Governo greco spa potrà esserg -ponpiderato re-

Aggpeaþge gi pió, perchè in tempo oppprtuno aveva dato gli or-
'dini per facilitare il compito della Commissione internazionale ed

a g gin ato tali ordini recentemegte. Il Governo comu-
1,Ë arÄafo e a þondrÅ dSÌle p tin ralipre-

a riunione degli ambasciatori.

Sulla didéria propágata specialmente dalla stamp
francese che la nota austro-italiana fosse fui ultikahim
alla Grecia, la Wiener Allgemeine Zeitung scrive :

, II Govern9 grego ha risposto teri sera in una gota alle comuni-

cazioni verbali fatte venerd) dai rappresentanti dell'Austria-Un-
gheria e dell'Italia al Ministero degli esteri greco.
N,on sarà agza interesse dêserivere la storia di questo passo.
Durante la settimana scorsa, l'Austria-Ungheria e l'Italia hanno

in¶ato 411e potenze una nota cipeolare, nella quale i due Stati

hango fatto menzioge ýelle dikicolta che incontra la Commissione

Ëternazionale pár la déliŠlitaziofie dell'AllinÏameridionale, stricor-
gno le decisioni della ripnione degg ambasciatori di Londra in

psg gg guali i gyori della dommissione ddyrebbero essere tèrmi-
naß il 30 novergbre.

questa nog si aggiunge inoltre che PAustria-Ungheria e l'Italia
sono del pyere che bisoglia dichiarare albanesi tutti quei Ïuoghila
cui nazionalità, iri seguito all'impedimento dell'attivitá della Com-

missione internazionale per la delimitazione, non poth essere sta-

bÍlita.

trebbero restare ancora a lungo testimoni di questo giuoco e pren-

derebbero, certamente, misure atte a tutelare i loro interessi e la

loro dignità.
La Francia e la Russia sono di parere che le idee della triplico

intesa debbono essese espresse da sir E. Grey.

***

Abbiamo ieri riferito la smentita di Bryan, mini-
stro degli esteri degli Stati Uniti nord-americani, alla
notizia che annunciava l'intimazione di un ultimatum

degli Stati Uniti al Messico, e più precisamente ad

Huerta.
Da New York, 5, viene ora così telegrafato il testo

della smentita di Bryan :

Io mi sono' sempre tatto una regola di non discutere le infor-
mazioni giornalistiche circa le questioni internazionali, ma la na-

fura dei telegrammi ricevuti stamane dal Messico mi fa, per

questá volta, decampare da questa norma. Nessun ultimatum è

stato inviato al lhÍessico ed b deplorevole che la stampa possa pre-
star fede a simili informazioni. Il male prodotto dalle discussioni,
dai dominentÎ o, anclie, dalle mesattezze per quanto riguarda las

question di oi·àine interrio à litilitato, perché il pubblico sa di che

si tratta e sa distinguere qual'à la veritã. Invece una mformazione
erronea relativa a questioni d'ordine internazionale può avere gravi
conseguenze. Ho, dunque, buone ragioni per smentire la notizia
su etta.

La smentita di Bryan nega per lo meno la forma

del procedimento degli Stati Uniti verso il Messico;
ma non smentisce punto l'intervento, che è il punto
so tinziale.
In inerito si ha da Washington, 5 :

Nei circoli bene informati si ammette che le trattative ciro la

quéstióñe del Messico dontinuano, conformemento alle decisom del

presidente Wilson, all'intento di ottenere l'allontanamento del gen.
Huerta. Si ammette che gli Stati Uniti hanno mandato un'altra,

comunicazione alle autorità messiaane, ma si dichiara che questa
non ha añatto 11 carattere di un ultimatum.

Quest'nÌ a nota dice con molta vivacità al gen. Huerta che gli
Stati Uniti conûdano che egli vorrà ritirarsi per ceapre il posto ad
un'autorità regolamentare costituita, la quale otterrà l'Appoggio di
tutti i partiti che attualmente si combattono Pun l'altro.

* *

I äue õoverni hanno poscia lealmente informato con una comu- p tempo non si hanno notizie di importanti com-
nidazione verbale il doverno greco di questa nota, la modo che non plicazioni nella politica interna chinese, che pareva
È erà &Ícun motivo formale per una rispoèta per Iscritto del Go- anzi avviarsi alla pacificazione. Ma d'un tratto un te-
verno peco• legramma da Pechmo, 4, riferisce :

Se nonditneno il Governo greco ha creduto opportuno di rispon-
dere ora per iscritto alle comunleazionì aell'Auttria-Ungheria è del. Si annuncia un colpo di Stato del presidente della Repubblica, ,il
l'Italia, bió hon pub avere l'effetto di cambiare l'opinione delle due quale, con decreto pubblicato ieri sera, ha tolto il seggio a trecento

potente, che si attengono formaménte 11 punto di vièta che quelle membri del partito dell'opposizione in Parlamento.

regioni in cui l'attivitile1Ía Coinmishione internazionale per la de-
Ïiiditzlone ionne imþèdita abbiano ad essere considerate albanesi. In argOmento il Times di Londra riceve da Pechi-

no, 4:

Malgrado le esaurienti spiegazioni dell' autorevole
giornale viennese, da Parigi, 5, telegrafano :

I dooreti presidenziali pubblicati oggi sono in relazione con la si-
tuazione del Presidente di fronte al Parlamerito.

L'Echo de Paris afferma cho i Gabinetti di Londra, Parigi e Pie- Essi denunziano l'opera dei partiti della opposizione democratica,

troburgo sono fin da ora completamente d'accordo sul senso della ordinano il loro setoglimento, e tolgono ai loro membri i saggi par-
dichiaraziong ege stanno per gre a proposito del passo austro-ita- lamentari.

lÏano ad Atene. Si atta di nòt¾care a Vienna ed.a Roma che la Trecento membri di essi ne sono colpiti.

esistenza del concerto europeo é íàcompatibile colle iniziative iso- 11 risultato di questo intervento presidenziale è che ogni oppogi-
late di una p,otenza o di un gruppo di potenze. Nel caso in cui i zione ai desiderì di Yuan-Chi-Kai, per quanto riguarda il carattere

Gabinetti di Ÿienna e di Roma perseverassero a preferire un colpo della Costituzione che sara prossimamente presentata al PárIamehto

di testa ad un atto regolare, le potenze della triplice intesa non po- 6 completamente soppressa.
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CRO IT A T.TAATA

lWella diplomazi - S. M. il RO Pietro di Serbia ha rice..
vuto stamane, a Belgra o, in fornta solenne, alla presenza del pre-
sidente del Consiglio gasic, il nuovo ministro d'Italia, barone
Squitti, il quale, col cerimoniale d'uso, ha presentato le lettere cre-
denziali.

Comieorso teenloo. - Con manifesto del sindaco in data 1©
ettobre 1913 é stato pub licato il bando dell'importantissimo con-
corso al posta di ingegnere direttore dell'Ufucio tecnico munioi-
pale di Roma. I

11 concorso è per tito e possono prendervi parte gli ingegneri
architetti che presentino alog'a domanda<non.pitatardi delletore
16 d-I lo dicembre prossi o, insieme con i soliti documenti di rito,
tra i quali, principalissim ,

un documento che valga a .compro-
vare la loro attitudine a ompiehe studi o lavori

'

lipeciali tecnici
richiesti dalle esigense di na grande città e la pratida seguiñata
in uffici tecnici.d'importa ti amministrazioni pubþlíche o nell'Ñr-
cizio professionale.
All'ingegnere direttore assegnato lo stipendio annuo di lire

10.000, con diritto alla pe ione, e l'indenniti dí carica di i. 600()
oltre agli eventuali aumen i sessennali.

Esposizione floreal . - L'inaugurazione di questa Esposi-
zione stabilita per domani ei locali della Esposizione di te1IE htti,
in via Nazionale, a causa d#1 cattivo tempo, à rinviata a sabato 8
ore 15.30. \

kano,gluridieo. - O gi, alle 13, al Palazzo di giustizia, pre-
senti le LL. EE. il ministro e il sottosegretario di Štato pá la
zia o giustizia, numerosi ma istrati e individualità foreiisi, venne
inaugurato l'anno giuridico ella suprema Corte di cassazione.11 di-
scorso inaugurale à stato pr nunziato, tra la più viva attenzione e
il plausa dell'eletto uditorio, dall'on. senatore Mortara, procuratore

Egli è stato accolto da ripetute aoelamazioni ed è stato ricevuto
dal ministro degli Stati Uniti, Garett, dagli aiutanti di campo.del
presiifente della Repubblica, dai ministri- della guerra e della ma-
ring, daH'introduttore degli'ambasolatori, dai ministri esteri-o dai
membri del corpo diplomatico, da parecchi generali, nonchè da
membri della colonia degli Stati Uniti e dalle notabilità di Buenos
Aires,
Lo sbarco di Roosevelt è stato salutato al suono dell'inno ame-

ricano.

MELUN, 5. - I lavori di sgombero procedono con grande attività,
ma l'escurità disturba ora gli operai.
Essi sono costtetti a raddoppiire la prudenza per il pericolo che

presenta la posizione del tender situato a cavaloioni di3nf tigone
di Wolasee eomplefaniente distrutto e sotto-il qüsÏe giaccion an-

corá pareëebi"cadaveri. '
Gli ingegneri della Compagnia dirigono i lavori, che continuano

alla luceincerta delle lanipade e delle-totcie.
11 disastro si deve alla negligenza incomprensibile del macchi-

nista'Durnaine, il quale riconóseo di*avet'e'trasètitato i ségnäli:ligli
era una dei più abilt e meglio quotati' ageriti della Comildgnia.
' ll cattivo tempo e la trebbiaaono pure, forse, fra le danse del-
l'accidente.

MOSCA, 5. -- Sulla linea ferroviaria da Mosca a Kazan un treno
omnibus che andava da Nijni Nbvgorod a Penda ha deviato la lidtte
scorsa.
Vi sono stati 14 morti e 15 feriti Gravi. Si suppone che Pacci-

dente sia diloso.
PARIG,[, 5. - Il presidente del Consiglio russo, Kokovtzoff, à

giunto a Parigi oggi nel poineriggio.
31ELUN; 5. - Si conferms"che'una ventina di agenti postali sono

aneol'a sotto le maëërldbid Bhe liorterebbes i roerti4tdouri qtta..
rantina.
È stato estratto un quindicesimo cadavere completamente carbo-

nizzato
generale della Corte. \

. Grave disgrazia. - LItro ieri, mentre al Balipedio di Via-
reggio si procedeva alla rice ca degli elementi per la tavola di tiro
del cannone da 76 m/m., 50 alibri, noll'eseguire il tiro produce-
vasi, p »r cause non ancora a certate, l'aspörtazione dell'otturatore
e del blocco porta otturatore
B capo ca,nnoniere di 2* cl se, Brazini, destinato al tiro, ripor-

tava frattura comminuta al ore destro e piccolo altre ferite.
E stata disposta una inchie a.

Le notizie odierno circa lo ato del Brazini sonö migliori.
35arina militare. - Un comunicato del Ministero della ma-

Tina reba:
A La IL nave Giulio Cesare, elle prove preliminari a tutta forza,

ha raggiunto ed oltrepassato I potenza di macchina contrattuale
ad una .velocitå di oltre 22 iglia. Tutti i macchinari di bordo
hanno funzionato egregiamente Si ha certezza che i risultati, ora
soddisfacenti, saranno anche m gliori nelle prove uficiali ».

BIarina mereantile. - Il Re d'Italia, del Lloyd Sabaudo,
ha transitato da Tarifa per New-York. - Il Cittù di Milano, della
Veloce, à giunto a Montevideo. .- 11 Daniele Manin, de11a Societå
veneziana, ha transitato da Perip1 per Venezia. - Il Dandolo, id.,
è partito da Colombo per Calcutta.

All'alba il lavoro di agombro venne spinto con nuova attività da
squádfe di soldati del il° f t rifÝëtiuti a rilèvaid i lpró 662
pagni della ÈSke'.
Sotto la "fioci luce di un cielo carico di nubi nell'angosofoso

spettacold di iuesta Ÿia, ch o è ché un amniasso df mäterie dà
dove zampillatio a tratti lingue di fuoco, si scorýono quatit·o' cadi-
verl presso Ía machhma deÌ treno investitore e il Ÿàdònó pure altre
vittime la cui identiÉãazione sarà quasi impossibiläjè¥lo ètato di
carbonizzazione.

4 Anndd le associanoni dei mulini bulgari ricevuto
vario commissioni di fornitug di fagine per l'Albgnia e terieñËo
conto del futuro sviluppo dei rapporti ti•a l'À1bania Fla Etilgaria,
la Società di pavigazione þulgara Íty dedgo di inaugtÌrare uÊa"liriêa
speciale di navigazione per le coste albanesi.
VERA CRUZ, ß. - Sono giunte le corazzate no'rd-amei'icano

R1eode Igignd, Virginia, Nebrgspp e g¢ÿà ./ersey.
MONACO DI BAVIERA, ß. - II .Ite Luigi ha emanato un pro-

clama nel quale annuncía php la yoggggzg toymin'a a òhe 1Í t o

si 4.reso vacante e che egli épaggso gl yono.
MARSIGLIA, 5. - Il direttissiipo na 2, che si fergia alla stgione

di Marsiglia, era partito coË Ï$0 viaggiatËri diËeiti' a?'Paiig1Ï¾
erano di la classe ed un centipaio .di .

Tra i viaggiatori si trovavano numerosi inglesi e .due olandgi
arrivati ieri mattina a Marsiglia col piroseafo olandese Willis, cor-

-EDL¯EIGÌaA.3Æl/CE
(Jagonasta etetaans)

BUIENOS AIRES, 5. - L'ex-presidente degli StatiUniti, Rogsevelt,
giunto a bordo delPinerociatore Uruguay.

riere delle Indie neerlandesi, e che avevano preferito di contirtuare
in ferrovia il loro viaggio per Londra e Rotterdam.
Inoltre 11 direttissimo n. 2 aveva preso a Tarrascona 80 viaggia-

tori provenienti dalla rete del Mezzogiorno.
COSTANTINOPOLI, 5. - Il quartier generale dell'esercito è stato
trasportato da Giorlu a Costantinopoli.
31 g¾issiliiPIž¾fliiascWe liimpiilf¯diilliFitate io e
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sono stati ricevuti alla stazione dal gran visir e da tutti i mi-
nistri.
BUDAPEST, 5. - Sullo stato di salute del deputato Francesco

Kossut 6 stato pubblicato il seguente bollettino: 11 deputato Fran-
cosco"Kolisut ha pa.usato una notte molto inquieta. 11 suo stato
è grave; però non è necessaria l'operazione di cui prima si par-
lava.
TOKIO, 5. Presso Pache due torpediniere hanno avuto uno

scontro e sono affondate.
Gli equipaggi sono stati salYati.
MELUN, 8. - L'ospedale di Melun non comunica nuove identin-

cazioni di cadaveri. Si teme che, meno oireostanze eeeezionali, nes•
sano 'possa riconoseere parenti od amici. Di questi cadaveri, che 11
fuoco ha read 'irriconoscibili, alcuni non sono piû grandi di un corpo
di un bambino di sei mesi.
Tutti i feriti hanno ripreso i sensi e nessuno è in pericolo di

vita.
Il lavoro di sgombero sulla via si svolge a grande stento. I sol-

dati sono oggetto di generale ammirazione per la loro resistenza
ed energia.
Sono stati estratti dalle macerle alcuni sacchi di dispacci rispar-

matg dall'iticendio e dall'acqua, ma si teme che gran parte del cor-
ziere sia distt'utta.
Il presidente della repubbliös Poincarè accompagnato dal ministro

del commericid h(assé è,.arrivato alle ore 11 30 all'ospedale. Il pre-
sidentet che appariva assai commosso, si é fermato al capezzale di
tgg i feriti interessandosi delle loro condizioni. Il presidente si e
poi-recato

, nell'anfiteatro anatomico, ove erano stati trasportati i
cadaveri. Parecchi cadaveri non forglago,phe un ammasso caleinato
ed 2annerito. e. ;

MALUN, .
- 11 presidente della Repubblica Poincaré si è recato

a mezzógiorno-sul luogo della catastrofe.
'Siiscorgono ancora sotto i rottami dei vagoni, sotto il tender

e la lodomotiva cinque cadaveri.
Leoldati lavorano per estrarli. A mezzogiorno e un quarto il pre-

sidente! è ripartitp per Parigi.
EMonsignot Marbeau, vescovo di Meaux, è giunto in automobile
gier' yisitare i fe iti e benedire i cadaveri delle vittime che sono
stag p4rtati nell'anûteatro dell'ospedale. Egli si è in seguito recato
801 -luOgo della catastrofe, ove ha benedetto i cadaveri ancora se-
polti sòtto't fóttami.
ÚONACO, 5. - La dichiarazione del Re Luigi IÏI dice phe la Casi

Èeale ed il popolo di Baviera provano da oltre 27 anni un proibndo
dõlore her äl.fatto che il Re Qttone non può governare a causa di
tinä gravo -inalattia.

* La natura del slale da cui é colpito, continua la dichierazione,
enandå tale che non lascia sperare un miglioramento del suo stato,
lÃ nostra sollecitudine per il benessere dgl paese ci ha 'deciso a
prendene la grave decisione, basata sulla Costituzione, di dichiarare
t rmindta la feggenza e vacapte il Trono.
Pei e'onseguenza abbiamo assunto le redini del Governo in qua-

1 i Re.

MELÈN, 5. - Finora sono stati trasportati all'ospedale 27 cada-
fàrl,' che, con i cinque cadaveri che si trovano sotto le macerie,
f¼rmano un totale di 32 morti.
MELUN, 5. - Questa sera sono stati estratti dalle macerie dei

vagoni kette cadalveri, tra i quali quello della signora Amic.
'I'r'entatre cadaveri sono già all'ospedale. Ne sono stati dunque

sin ora raccolti 40; e si t3me che altri no restino ancora sotto le
maeërie.
'MONACO DI BAVIERA, 5. - I Sovrani hanno ricevuto nel pome-
riggio per le congratulazioni il principe reale, i prioripi e le prin-
pesseldella famiglia Reale, tutti i ministri di Stato, gli alti fun-
lonari di Corte, il Gabinetto civile e i generali.
'll prtneige reale ha ricevuto nel pomeriggio in udienza tutti i
hfÍstdi di S to.

Stamane i ministri di Prussia, di Sassonia e di "Austria-Ungheria,
si sono recati al miriistefó aggl1^détdri " '"

I rappresentanti esteki si sono ûrmati nei registri posti al palazzo
Wittelsbach.
POTSDAM, 5. - Il Re dei belgi è giunto stasera alle ore sei alla

stazione di Wildpark, ed è stato ricevuto dall'Imperatore, che lo ha
accompagnato in automobile al Nuovo Palazzo.
Poco dopo l'Imperatore ed il Re si sono reoati negli appartamenti

dell'Imperatrice, ave hanno preso il the.
BUDAPEST, 6. - Lo stato di Kossuth a sempre critico; le condi-

zioni generali sono un poco migliorate.
VIENNA, 5. - Alla Camera dei deputati, il presidente della Ca-

mera ha comunicato che intende indire per le elezioni 401. tappre.
sentanti alla delegazioni una seduta straordinaria per giovedi 13
eorrente.

Oggi è qui arrivato da Ebenthal il Re di Bulgaria in strettissimo
incognito.
PECHINO, 5. - Oggi è stato firmato l'accordo russo-cinese rela-

tivo alla Mongolia.
La Russia riconosoe la sovranitå della Cina sulla Mongolia. La

Cina riconosce l'autonomia gella Mongolia, Essa non terrà nelgaese
né funzionari nò

, soldati, ma avrå un rappresentante a Šrga, La
Russia e la Cina non faranno colonizzaziqql. .

La Russia non aYrå soldati in Hongplig, avrà però guardie con-

solari. , , , a , ,

, Essa non interverrà in alcun modo nell'amministrazione.
PIETROBURGO, 5. - 81,smentisce che 14. Anspian Ahþia riann-

ciato al condominio del. ¾ante Athos e aderito all' annessione di
questo paese alla Grecia.

.
WAS NGTON, 5, - L'incrociatore Chester 6 partito per Vera

Cruz.
, , y

Esso é forníto di un apparecchio di telegrafla senza fili pol quale
potrà comunicare con Washington.
VIENNA, 6. - Si. ha de da Costantinopoli: Nei circoli della Porta

si respinge sul governo greco la responsabilità della interruzione
dei negoziati greco-turchi e si dichiara che il governo greco, quan-
tunque i negogatori pttomani aþbiano ricevutop.isþruzioni circa la
maggior parte delle questioni pendenti, rifluta di, riprendere le
trattative.
Attualmente la Grecia, si dice, agisce in Europa per provocare

passi delle potenze a Costantinopoli.
Nondimeno le comunicazioniche la Porta ha ricevotodaisuoiam-

baseistori le permettono di ritenere che le potenze non #ono affa#o
disposte a sostenere la Grecia.
Si dichiara negli stessi circoli che la Porta non può in alcuii modo

allontanarsi dal suo ben noto punto di vista, specialmente per quanto
riguarda la questione dei disertori greci ed ottomani.La Porta farà
pervenire prossimamente ai suoi delegati le istruzioni relative alle
altre questioni pendenti.
Quantunque la situazione sia complicata, si ritiene nei circoli po-

litici ottomani che l'accordo non sia lontano circa le questioni non
ancora risolte.

BELGRADO, 6. - Scupstina - Continua la discussione dell'in-
dirizzo di risposta al discorso del Trono.
Arangiolovitch, ministeriale, dice che é desiderabile che gli sforzi

del Governo serbo per migliorare le relazioni con l'Austria-Ungheria
siano coronati da successo. L'oratore si pronuncia energicamente
contro l'applicazione del regime militare ai nuovi territori serbi.
Drascovitch, capo del partito radicale, dice che il presidento del

Consiglio, Pasic, ha parlato a nome di una grande parte dei citta-
dini serbi quando ha rivolto i suoi ringraziamenti alle potenze della
triplice intesa e alla Germania. Durante la guerra, dice Drascovitch,
il Governo ha commesso grossi errori. L'esercito ha dovuto tropþo
spesso riparare le colpe diplomatiche di Pasic.
Marincovitch, progressista, si pronuncia anch'egli per l' applica-

zione del regime costituzionale nei nuovi territori.
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Il miÀ¾ro *ll'interno P;otiteh dichiara che le disposizioni dellaCosŠfuzÑe che righ rdaño Peg agÜrmza del dirÎtfÍ del miovi cit•
tadini teibi, entreranno in vigore tra breve.
Nei nudvi territori 11 regillie di eccezione dttferà un tempo rela-

%ivaalente assai breve. Inoltre la Soupstina potrà esercitäre il già
rigoroso ebatrollo säll'amministrazione dei nuovl téi•ritori.
LÔÑbRË, 0. - Íl 1%EUý ÑaÙ ha da New York che îl generale

fluerta ha risposto allà líota nella quale 11 Govei•no di Washington
gli chiedeva le dimiáà!oni, con la proineesa di date fra biete una
risposta definitiva.
$1 ciei Í1i'll àëiieí•ate Ifnei•ìa abbia in precedenza interrogatoil Governo francese, per ottenke la sifa médiäilöâe pieno gli StatÌJálti.
ÑIiÍtA, .

- 16 veddhia corazzata Jympress of 1½dfa, che 6
servitä hohlà bšrsagÏiß jär i ýiiëseiß dàÌ1a s conda sqhaira di co.
razzate a Poi•tland, è colata a picco nella Manica, dopo aŸer subitoKYaiiiidanni iiblnbirà¾uiento.

Ti îàs Miskï¿ iiel Hä¾ihitlei•I In Unglaerta. - Si scrive
aWûÌapisi!'¾ líd'orÍ*iEstf Ujsåg », gaúëbbefo teribinati i lavori
preliminari per l'introdügibtíð di hh niono§olio dei itäinmiferi. Le
2$ 'taibrfo'ltà f hainÏnifdri eëlàßnti ii Íinghefiá †€ri'ebbal'o riscat i
tate e verrebbero date in appalto per 15 anni ad un « trust% chè
sarebbe fó¾itáË Íi anuall aliotilati di quéste fabbriche. Il þrezzò
Š*Sóduf &Welle Ìi brióhe verrebbè þagato dal 4 trust » anziehn dallo
lAÁ¾,ill 'ånin3ol'tin,éråblie 11 sdo debito coli 11 reddito dbl inage-
poþo.
la yroduzilone eârisexaltex•a nel Isacino di Ostx•an-
Karwin. - Nel bacino carbonifero di Ostrau-Katwin ja lirodti•tÍÌSite di tárbón Ìossiß%ello Weõ1so detlemþfe fu di 7.738.478 quin÷
tali e quella di Ugnite di 892.5 i ntali (‡209.991 quintali per il<!$Ìion fábs110 à iõ¶qùih%ali þer la bgäitáin cónfronto al 1912)

OSSER MIONI MRTEOROLOGICHE
del It. ssä Yatorio dÃÍ Úollegio Ëomano

il tiotemb e 1913,
L'dtessa della sitstone à di måÚl

. . , , .
50.00

11 Minotá à W, Ifi ûilllitholkii I 'ante . . 759.7
Uñmo*19tfð 66ti Ado fal nord . . . . . • a 15.1
Tendone del vapore, in mm. . . . . . . . , 12 21
Usudità N1atin, in oentésinki . , , , , , , , 91
Neato,11fdioñ%..t............. NW
¥ëldeltitaltih................ 4
18tato Mel 'oietà.

. , , , , , . . . . , , , . . coperto
Tempentura massima, nelle 24 ore

. . . , ,
19.1

Te ratuta 3dBM,4 , . . . . . . . . . 140
Egina'httÀ,............., 8.6

5 novembre 1913.

In Europa : pressione massima di 766 sulla Spagna e Malta, mi-
laima di 750 sulla Russip settentrionale.
In Italia nelle 24 eret: pressione generalmente abbassata fino a

ô mm. sul versante tirrenico; temperatura in aumento; pioggie inVal Padana, regioni centrali e versante tirrenico; nebbie sul ver-
sante adriatico.
Barometro: massimo a 764 in Sicilia, lieve depressione a 759 sul•

I'alto Tirreno.
Probabilith : venti tra sud e ponente sul Ttirreno, alquanto forti

sul basso versante, tra sud e levante altrove forti sul basso Adria-
tico o Jonio; cielo nuvoloso con pioggerelle sulle regioni sotten-
trionali e mentrali, vario sul rimanente versante titrenico e adria-
tico; sereno sul versante jonico. Basso Tirreno e Adriatico alquanto
agitati.

BOLLETTINO METEORICO
Iõn'afnetð Bentrale at'metedrologia 'eg g..ai..wasa.

froma, 5 novembre 1914.

Thatran1TURA
STATO STATO noemd•nte

BTAÊIONI det dioli delinaré ...mtama

ore 8 ort 8 Ë N' "¾

odoÑ¡Ë. 1, "erbeb so 7 0 10 3
........... coperto - 14 9 9

rgattio ......4..
rto - 15 2 9 8

o
... 16 8 9 4

Vicenta no geo - 16 4 10 4
Venezia.. coperto sal 10 0 11 6

Ravenns .........
Foru ............. nebbipso ... 14 ß 12 G

Ufniñô
........... piovoso -- 15 0 12 2

Maderata ..a..... piqvppo .... 18 9 12 I
A coli Piceno..... gepepto - 10 0 10 $
Perugia ........... piovoso y 15 8 11 4
Caimerino.........

.

-

L - . provoso - .15 2 13 8coa-••••••••Va' guerto - 20 3 14 9

e
"'"'"

14 à 10 4
..........'

17 5 11 0Siena
............

ne bioso -

Grosseto.......... 1/2 toperto
Roma ............ coperto - jg §

,
O

TLrarno .......... iiovoso - 20 5 0 7

Agnone .......... ooperto. - 18 ,1 0 4
Roggia .... ..a... co¡Idr‡o - 22 0 1 0
ari.,,,.......... 1/4 ooperto calmo 19 2 13

Napoli .......,4,, sjvooperto calmo 19 4 14 6
Benevento........ ooperto - 21 7 10 $

Potenza .......... coperto a 15 3 11 2
100Beâza ...... a.. seteno ••• 41 A 11 0
Tiriolo

<<..w...... /, coperto - 25 0 6 3
Reggio Calabria .. - - - -

Trapani .......... coperto mosso 22 8 15 0
Pilleran..c....... s;, oporto calma 28 6 11 2
Portò Entpedoele.. ala OPerto calmo 20 8 1 4
Galtanissetta ..... sereço - 19 p 1. O
hieäsina .......... sereno calmo 22 2 16 8
Catania .......... Gkåno onmo 28 8 14 6

Cagliari .......... */4 eoperto legg.mosso 22 0 10 0
namari........... ooperto - 21 0 15 0
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